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PREMESSA 

Prima di aeoi.ngermi a tratteggiare la spiri tua.li tà 

di Mons.Conforti, mi pare neeessaldo e,nt1oipare una con­

siderazione • Ogni volta che ci troviamo di tro.n.te a per­

sone che in qual ohe modo si so~o · d.:Cstinte rispetto · agli 

altri , siamo tantat:t di attrl bµire · loro doti al di so-

pra dell a normalità • Si pensa · oomu.némente clle· queste orea­

, · ture hanno dato di p:Lù perahè maggiormente hanno ri oevu'i'G • 

Tal modo d1 giudicare, oltre ah.e essere inesatto, ~ 

dannoso in quanto trattiene le anime in un'ine:;czia spiri;... 

tu.al$ ohe non si addice allo spirito del Cristianesimo il 

quale è lotta, sforzo personale, eonqui s-lia. 

Sa:rebb~ oe:rtamen:te molto interessante poter cogliere 

in un•anima i doni ricevuti gratuitamente dalla natura e 

quelli oonquistati :per mezzo della sforzò personale: forse 

allora, molte perso.n.e oonsiderate comuni ali un giudizio 

a;t'frettato, apparirebbero anima d 'eooezione per la :r:lo­

ob.ezza delle loro virtù conquistate a prezzo di lunghe 

lotte e atroci so ffe1renze • 



La f'igu r a maestosa · di Mons. Conforti si erge ;infatti 

~ ;,, ' 

·( d.1 sopx~ della vi iia oomw.1e per quello .che di ve,n.tò, o . 
• ·~:\,.- •I 

flo , P.er quell'equilibrio ah.e raggiunse . attraverso la 
'• 

t!>'t~li indet'ès$e sosti3nuta con l'aiuto della Grazia • Uma-
~ · ,- ' " ' 

.'-'f 

parland.o le Sua doti erano comuni, , ma Qiò ohe ve­

·. te Mst:tnse 11 sèm.inarl sta Conforti p;r.irim , 11 saoe~ 

:·e ad ';tl Vescovo poi, :ru la d1so1})Ii.na ehe Egli ~1 imp°'"". 

\~ ' 

~ fh:el eèmpière straordina:ri amen·te ben~; :I. dDVeri più oomun:f.;; -.. .. . 

' " 
''· ~rca.u·alÒosa 'c'è in Lu.i ohe ).o fa emergere : UJJ.a volontà fer-

. ' ~ 

MQns. Conforti e:r:a dòtato di una intelligenza piu.tto-
.. ,, ... r,· t 

.~a~a~:. :~ioa, accompagnata .tuttavi a da una buona ea~aci tà 

tetica che gli permetteva. di sviluppare una dimostrazione 

'. 

tono discors:f.v·o e l'-esposizion.e ci rivelano uno sti-

periodare corretto e scorrevole ed una mentall-

solidame.nte a.lloorata all a corrente ari s totelico-

Aderl sempre e solament e a lla diretti ve dell a Chiesa 
~ 
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:: .aéoettò incondiz1-onatamente la soluzione di tutti i problemi 

:. filosofi.Ili ; compresi queili e}:;:lcl~ eoonom.i.ci e · sociali. 

questa luce espresse i suoi giudizi ed impostò tutta 

sua vita di pensiero. 

·Amò ad apprez!2~ò oiò ohe è un 'espressione del bello e 

buono. Per questo ebbe grande rispetto per qualsiasi ma­

artis1:;ica ohe considera.va il riflesso de11•ope­

del Divino Arte:f:'!Qe~' 

La natura era per Lui motivo . di sempre nuovo stupore. 

all.o spettaoolo di tutta le meraViglie del ore~to, 

sentiva inondarsi ·1 •anìmo da una profonda gioia e gli sgorgava 

~JM;,p.tanee il pen~i~1r(ll di :rioono -scenza al Creatore,. 

"'Tutte le crea.ture debbono aiuta:rnd , ad amar Dio , per-

è 1 "amor suo che ml ser,~t~Hin tutte le creature ••••••• 

Esse mi aiutano a servire Dio in mille modi, mi mostra­

la sua volontà: ,stellae ' a.utero dede­

in custodii s sui.s et laetae sunt i 'VO oatae su.nt et 

adsumus ; et lùxerurit ei cum iucu.ndi tate qui feci t 

• Ordi.natione tua perseverat dies ; q.uoniam omnia se:r-
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ti bi"( I). 

orieato vi va e palpi tante la presenzs, 

di ~ronte 

capolavoro. QuE~sta gioia ohe scaturiva .spontame~. 

nsl suo cuore <)Ontri bui va a rinsaldare in Lui la 

al ijraato:re • 

~·~ . · Indipénde.ntemen·be dalla fo:rm:a.zicne religiosa,. la 

. ·· peJ;sons.li tà si p;ii•esen:~a pi1r~tb sto auto.revole, · a.1.na-. 

eqttili brata nel doìni.nio delle :f'orze · co.ntra.~tanti. 
' 1: 

la su.a natttrale '' d1ap.osiz1ona a .oombattere i.nsta.nca-

tuiti:t.Q eiò ab.o poteva impedire il pojàessò della 

. 'l•' 

'.[i · _Senza .il co_neorsc> della Grazia e senza l a collabora-

l'eligiosa , 1 'uomo Gp.ntorti avreb­

l'aggiu.n.te quella padronanza di eè ·~ quel senso 41 one-
,. 

· \ ., e di giustizia Qb.e ci :fa rlab.iam.ar-e la saggezza dei filo-
~ . . ' 

·~ 

ft pagani • S;f. sal"eb_ 1b$ ann.oveJ:a.to cioè tra "nelle erea:bu.re 
jf, I ""'J;.: 
·'· 

- 2 .. 

A: (I) Ricordi e propositi di G.Me Con:f:'orti-I.S. M.E. 

I9 33 pag.40 

.i 
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secondo una retti tu.dine puramente naturale, 

:~ , resta un qualcosa di freddo , ini'eoon-

il ca:Lo re della carità • I,' inne sto nel. 

~$~ianesimlb non tolse nulla· d-i tutto et~ , anl!:li ele-
~ .. . ' . 

~- e sublimò questi di:>ni naturali da.nddi a 9+~i;3oun9 il 

~~· 
' .~io ifalore in .. ·O=:-i.:l.ine alla santifi oaziona-

Mons. Conforti è 11 tipico esempio de11 ·•an.ima ore-· 

a Dio , t:tene l a disposirdone pro-

: . ~ . a:ef disce~olo daYanti al · Maestro di ~ . ~1 a$60l ta­

attra.verso gli in.s;egna.menti del~a ,Chiesa • 
. . i; . . 

:r~·.. ;La fede stessa p:ri.ma d1. e,ssera a .. d.esione. è. uria "au-
~k11.;;. . : ,; '. 

· ,, · .one>' soprattutto :lntarioré di queste parole nel loro 
:~·~.· - ' , • • ; ' •, 1 , .' , ; • ,: '1 ' • , ' \ ' '. : I ', ~ , ' 

.. g,:t-enuto di Grazia • Su questo atteggiamento iniziale si 
,fi:1 '- ?t !• \ • , .' • ' ,'.: T, . , ; ; . ' ' \ ' : ' ·,. , ' ' J '·. , • • · .: ' , : '' ; 

::>:.:::<;H:r\la poi la . disposjlzione spiri tu.ale ohe pQrta i •anima 
' i:\;•<:. .. . . . ' ' . ; . '. '" . . : ' ' . ' " . ; . 

!_ti ; 

pr.e.ti care le dir~tti ve della fede • Per alcuni 
I j.' 

. assaggio a:vviene ~3ènza strlde.nti contrasti 1 ma come 
:' :.iT.:1 .. :· : . 

'Il ·· lQgioa conseguenza ; per al trl. inveoe è molto più fati­

:, perohè 1n essi hanno prevalenza le forze contrastanti 
, H ' 1i.'. 

arnbieni>ali o eredi t a ri e • Questi ultimi per 
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'.-rientarsi decisemente ; han.no bisogno cii una scossa vio-

Mons, Conforti possedeva già naturalmente qualità 

ohe lo hanno 1Jnse:r1 to nella pratica cristiana sen­

à la .necessiirà di, u.na 1foonversione cla.Ìnorosa" • Ciò però 

diminuisce ,il valore della Sua santi tà,
1 
anzi oi insèl-; 

come sia possi bilie ra.gg!,u.ngere ,le pj.ù ,al te Vètte an.Qhe 

i mèzzi più comu,n:l. • 

SUA PER!)ON.ALITA' 

, · 

A p.rope$1 to del suo ea.:t;attere vi s0na dtte opinioni 

' . gualme~rbe valide in quanto entrambe hanno sufficienti do .... 

·:bu.mentazioni · ~n proposito • L •una sos·biene clle Mans .. Con.fo?-

di natura. rnol·~o sensi bile t era imp'l!tls!. vo e quasi ca-

e Ghè nel !riprendere µsa:va talYOl ta misure giud!Qate 

;~:L eccessi va durezza • L'altra pre s en.ta invece la . figura del 

1 ,E)s~ovo sempre ugu.ale, mi te .t pazi ente, ed ,. a volte, persi .... 

fYqu.asi debole • . 

I testi e.he ha..nn0 deposto per la . causa di beat:lf'i cazio­

quasi vu-~t.1 nell ''affermare ·, . '"malgrado 11 tempe-

molto sensi bile èd impulsivo , "in2..nte.t:Ule tt.1ttavia un. 
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dominio sui moti del suo animo 

Da quanto ho potuto direttamente conosoere del servo 

DIO, rl tengo ohe Egli s:ia stato s enz 'altro una .natura 

.:·' m:ol ilo sensi bile e fo:rt~ • Con 1 • eJ.uto della Grazia , la 

~, s .ènsi bili tà de..l pian.o naturale si è traspo:r·tata sul pia-

')10 ·'soprannaturale ponendosi così a servizio della causa di Vi-

. n.a e fav:o:rendo il po~'1~ss o a . l~esercizio delle virtù. 

Volle acqui stare t~un carattere ;t'a:tto di stnoeri tà , 

ad energi a • Di. since:ri tà che rlfugga da ogt1i doppiez-

ipo crisia , sia nelle parole ohe i.1elle · · opere ; di 

l a quale si pieghi ·ireruo di t:!Ù..tt:t per . procura.re il 

tutti ; · di energj_ a che irogl i a fortemet1t e . t effi ca-

costan.t emen.,.ce conseguire gli scopi ahe si propone". 
. _i., 

· La pratica di un'austera discip.l:t .na ed il modo 'con cui 

il suo dovere irnstimon.ia.1.;lO una volon"'và ferrea 11011 co-

Usata mal8Ill-srrt13., quest •u1·~ 5. ma avrebbe ootu.to fare di . . . .... . 

. Mons'i Conforti un tiranno i po.sta invece a serv:i..zio di un 

ha collaborato a formare nell'uomo il Sa.11.to. 

P·21r molto tempo I~glt dovette lottare éontro le passio-
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O©me testimoni ano i seguenti pro po si ti 1 ohe :r1 . .nn.o-

p.er tanti ann:L , '"Per acquistare l a virtù è nece.s-

~e.rio f'o:i:tement e lo.1~tare contro le opposte pas sioni. 

Invano speri d1 tant<;> ~aggiungere cla non sa far-
·. ,·. 

Violenza (anno I885) n; 

~'tarò ogn.1. giorno 1 1'eseme particolare sopra la passio-
f;: . 

. Jl;e predominan.te e se~ tr~verò di essere trascorso note-

.y:~tr·· . · 
:• olmente, mi a ppli oh arò il oil1 oi o ( attno :lt388) n; 
~h • 

' Jiuserò sempre l a. nrn,e1 sima eolleoi tudina ed ellie rgia. nel 
f ·.. . ~ 

~.~t~ccate p1uel si a si tentazione impura rioorre11do con 
:)-'J~ I . , ' . 

. ~rontez2ia ?. Dio ( a.ruio I9 I3) "; 
:~;· : 

· ~ieprimeJ;-b energioam.enfle ogni affezione se.nèlibilfe cb..e 
~· • ~,.~ •/ ' " : , 1 

si insinuasse nel (m.ore, e , cortese oon tutti ? evi-
;~·;x . . . . 

-i-~ . 

La r:t sul tante finale dell ' 'e s!>.roizio costante Q.ella 

:~.,.~.'l~ntàt fu. il Yesc0vo eoai oorrie è stato Vilirto dai più : 

padrone :, éi se stesso • Però , questà sua 

,f~iltà, . oalm.a, e padron~f'lZa di sà , sono quali:tà pro-
.. 

dell'uomo fort e , temprato dall a lotta e sostenuto 

I'' 

I ' 

i 
I I,. 
! 

I ' 

I 
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Grazi a • La sua è una calma ehe non degE;inera in 

in eccessiva durezza • 

Po sto que sto, pos ;:,;i amo capire ben.:t ssimo l a m1a con-

-c.otta.: di fronte alla menzogn":.i. , all 'al te:razione della ve-

diritti e della diseipl:Lna eecle-

-:;,.·si.astio.a., la sua fermezza era :férrea ed :tl suo no reoi-

·\-::i: .. . 'so; Lui o.he ha combattuto sp1.e-tatemenile 'contro se s-tes-
!. 

:'§~ non voleva accondi s cende1"e a -mez '.~ e rn:i su~e ,ma.i. In que-· 

' s:lìi oasi ' ' q~ando in coscienza era co.mtinto di agire per 

· l ~ - ve1"i t?:l. , impegnava tu;bto se ntesBo per mantenere inte-

~-
g~a - la posiztone della. @h.iesa , anc...h.e se cib p_oteva ofb-

... : 

.' $~~e qnalahe strappo doloroso. Viene da domand.arsj. : 
. -~ . ' 

-~~;&l1ora , il suo _ a:t-heggi,amen·to .. t da qu.al ·cu.no g:f.ndica:~o 
·;,/ 

.. , ~. 
·· dtfro ~ era conseguenza del suo temperamento momenta.nea-

incontrollato oppure una posizione decis t?.mer.rte vo-

' Io confermo la se conda tedi\, convaJ.idata. dal f atto 

questa condotta fu sempre espx~sione di un giudizio 

nella riflessione ' ed accompagnato de. una profo.a . .J.a 
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di sè · ~ non atsgiunta da · fraterna carltà 

S.ANTITA' 

Parl an.do di sa.riti tà, è un a;rrolte porre l 'aooen.-

'· sui don.i str~erdi.na.:ri o sul.le peni ten.ze straord.j.-
·:i> .. ~:: . 

il primo e g:t•ande oomancismento di Dio ei neh:ta.-

\1 ·ma .all 'ttniona eon Lui, tìll •~ore, da ·cmi tutte le altre 
·'."'r. , ''· . 
•;.•! 

'.~,p,ie.we e t11"tte lè vi:i:'tb. traggono v1 ta; valore 0 psrfe-
.t .. ~l•·'- ' 

;'.· ;t. .o.µ.e~ Non tu:bti aompreAiono questo linsuaggio ed an-
'&~~ , ; /. ' 

ià · pe:rehè non sa impora1 la denaziona t ,().tale con le . 
. !.~~". ' .· 
,. 

rinunce • 

Mon.s. Conforti tese sempre al tuttq, sen.za por­

~i. ~.:i.TJP.t1 nel donare e. il.al don.arsi> giungendo CO sm ad 
·~.·:,.f:'1 • 1. ' . 
!:: .. " 

\U:~ unione stabile t vlva ed intima con Dio> :fino a non 
~~l~f-

'1, . . 

:,., .~:e.rm.ette:rai \ t;l.a minima distrazione volontarie.• Non Vive-
• I~, ' , . , , 

ya segrQ.gato materialmente dalle creature, anzi, per il 
, 
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ah.e o ocupava, era tenuto a condurre una vita. in 

oon gli alt:d.; purtuttavia procurava di non. di-

·. S?trarre mente é cuore • lifello studio eome nel riposo j 

Chiesa come per la via, nella solitudine come tra 

il suo popolo, eons :~:rvò sempre un atteggiamento di com­

,J>Oetezze. ohe rivelava l'anima i.n u.n~ sta:to di continua 

p;p~ghi!;!J:ra. Spezzava senza pietà ogni lega.me clle pcrbeva 

·. i.tatr,aloiare il suo eam.roino ed el"a ènergioo nell'evita-

rt@ tui; t o Qi ò oh e g:i. udi o ava sup e r:fl uo per sè e p e r gli 

~®Ada.vano avverti van.o i suoi pensi art , più eh.e daJ.le sue 
.,··...: •' ' - . 

pa.r9la, dal su.o atteggiamen:lrn. Questo continuo sforzo 

pe:r corrispondere all 1 azicne della Gl'"a:a1a , fu attuato 

, ~on la fedeltà a p ropositi ben delin<::aat:t , quàl.cuno dei 

quali, cd. appare dell a stess 13. sempli oi ·t~. dei fioretti dei 

~ostri fanciulli o Innalzerò spesso tra. il giorno il 

Dci.o pe.nsiero a Dio con fervide giaeulatorle ( I884) "· 

n I n ogn1 tempo e luogo s arò composto e modesto in 

J , 

I 
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la persona p1ensando ahe Dio mi è sempre presente 

'Nei miei studi userò la massima diligenza( 1884) • 

, ,e Qon:f'ermò un teste : " tutta la vita de~ serto di Dio è 

t 
·. ù.n continuo atto d'amore di Dio .. I sacrlfio! sostenuti\ 
~· . 
\ 

"i.~ 

l 'attività svolta n~ sono la più evidente dimost:ra2;io-

1.:: •'. 
ne. Pe~ ·) ciò che ho potuto osservare io lo ritengo in 

.;~ tù~to oo!l:f'orme alla volontà del S:lgnore "(I). 

Ed un altro : " 1 'a.bi tuale· raoooglimen.to che dimo-

strava n.el tenersi sempre all a presenza di Dio , la E)le.-
;~ 
vatezza del suo lin.guaggio anche nelle privtate o!).nversa~ 

. t '; . 
zioni ' i l dilige1ite a.ppareooh.io re l;:'i.ngrazia.men.to alla 

$~ ·· ~.1~ssa , i ·•assidu.1.tà all a medit ~zione, dimostravano in 
) 

Lui u.n amore di Dio ' non eomune D ~-( 2) 

.. ... 

, N.>OTEt (I) "Sumlla.arlurn"parag. I285 -i:>as: 29I 

' (2) idem -pa.g; 147 

I i 
I 
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OUORE DISTACCATO DA TUTTO 

Questa donazione totale richiede verginità di ouo-

re. Fu. questo il punto su cui , dato anche il suo tem-

peramen~o .ebbe a lottare di più ; " Nella mia vita pri­

vata. , ìe ques1iion:i più gravi . sono quelle ahe si levano 

nel mio cuore ed io mi trovo in pace , q_uando il mio 

eu.ore è libero, son ·.nella gioia se il mio cuore è buono 11
( I) 

.. 
. n Signore vuc>le essere amato 'f;ota!i.mente .. E• molto 

.. · 

:fa'.t3ile dire Dio Bolo , ed illuderci per questo d'aver 

fatto tutti i distaeohi • Ci so.no a volte fili reoondi-

ti ed inseriti cosi. intimamen:be in fondo al cuore che 
~- ~.. . 

tende.mo di scoprirli per non doverli' recidere ~ 
' ' ·~ 

Nei riguardi èli Mons. Conforti , la di vin.a potatura 

:f'U r a di cBJ.e .. ·· .~- Ingaggiò la battaglia per .., frenare i moti 
1 . 

turbolenti dell ' .amor proprio, 1 risentimenti , le avver-
. ' 

·$ioni , e specialmente quegli affetti disordinati che 

possono cambiarsi con facilità in impeti furiosi clle ao-

N O T A (I) R1 oordi e proposi ti, op. oi t. ' - pag. 52 
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·· e~oa.no è diffioilmen1~e si riesce poi a domare • "(I) 

Ma non si arres1~ò qui •. ?µr·~·operando un di staooQ 

et:tetti vo e(i aftetti 'ro dalle cose del mondo, · l 'ani-

ma può trovare ostacoli al " :DUro amore " negli stessi 
t 

affetti santi elle vanno regolati e t~lora anche sacrifi-
, . " ., . 

· eati affineb.~ nel cuore regni Dio solo. Mons.. Conforti 

·. ezia di na.:tura generosa e non si arresta.va a metà etra-
' . , . . 

da . .. Puz- avend@I un ça.rattere, i"ermo e decise>; ai mani-

· .testò pronto al sa.oril;'i oio . delle. su.e asp:ll"azioni t dei 

t:;mol ·désideri , dei suoi pensi art .. , manif'est.ando u.na 

, inoontrastata a.ooili.tà qua.rullo le oiraostanze od i supe.­

:J?i0r~ lo ri ohiedevçtno. Dopo Dio , amò tut·ti con affetto 

.,_ paterno t senza. preferenze e . qµalohe atta'Qcamento part.i..;.; 
1 .. ' • • . 

:colare , esi~endo ugu.ale Qomportamento de, parte di ab.~ 

oiroo.nd.ava~ Sapend1::> qu.ç3)1ta i~orla.nza h~ il cuore nel-

a,antificaziont) per:sonale e nella vita apostolica , si 

di " non smorzare ; ma alimentare la benefica 

A; (I) Eoo di Curia-a. · I938- pag. 38 . 
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fiamma "dirigendola "con mano ferma e vigilante 11 e 

guidandola a. '*cons:iderare tutte le creature oome un 

raggio della bontà e della bellezza di Dio, vedendo 

'Dio in asse rl verberato ed onorandole in ordine a Lui!'( I) 

E' questo il principio soprannatu:i:ale della carità. 

Gesù immedesimò se stesso nel nostro prossimo ; 

" Tutte le volte ohe avete :f'at ·to qual.cosa ·ad uno di 

questi minimi fratelli ,1 'avete fatte, a me '1( 2). 

Questa visione di fede, in filrndo coincide con lo 

eserQi re:io stesso della oarl tà : . estenderla a tutto, 

:renderla costante anche di fronte al saorl:ficio, im­

preziosirla di oompatimento e 4i bontà , fu la pratiaa 

quotidiana di Mons. Conforti. 

Qu.esto gradu.ale distacco clle lo portò ad acoettà~ 

re in silenzio ogni ·1ncarl.co ,_ .. che gli veniva affida-

to dai . superiori, anche quando la natura reagi va con 

violenza~ vediamo aha ·.è in stretta relazione con un'al.:tra. 
' ' ' 

N O T E (I)Pa:rola del Pad:re-I.s.M . E.-I937..:.pag. 68 

( 2)Vangelc> di s. Matteo- ~~ 25-4 0 
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:. prati oa a Lui mol 1lo. familiare : la confiàe.nza • n 

''DGbbiarno abbandonarci a Lui .. 9 •• · nelle pene e nei 

,~.~olori di cui Egli dissemina ben.e spesso il nost~ cam-

. u nino, per (iista~oarei dalle cose della ~erra , :farei 

:; '!/. sentire · 1a nost~J.@~1a del cielo , perfe~ionare la no­

'·~· s'."ra Yi~ù~ off:rircd: oQoasione di meriti, "(I). ,,11 .y . ., 

.... Mons. Conforti fu religioso nel signif1oato più 

,·,_ ;pieno del termiAe percb.è poss®deva e pratiea.va le Vir-
. . 

~ .. ibù ~roprle del religioso • 

. Emtse i voti pr.;i. va·ti nel I89 5 e quelli perIHll°tui . 

,,. ~r''I! -apri). e I9 02 a Romatin Q e oasi o ne della §n.a 0onsa-
,~,14·. • . 

l>raticò generosamente povert~ . , castità ed obbat ... i.-

clero ed al missionari,. 
' ' . 

limò la povertà • ,non tenne mai .niente per aè, ma 

N O T .A: CI) Parola del Padre . , op ; . ci t. pag. I09 
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tu.tto ciò oht~ possedeva a scopo di bene • 

La praticò peJ:- spirito di tede , riguardando ed. ,. -,, 

ogni oosa in fu.nziorie del fine ultimo • Si rl ve-

il distaooo in quanto 
> 

. ~tr la natura della. povertà evan.gelioa b qualdhe cosa di 
l . 

rintimo eh.e deve avere la sua sede .n.el ouc:>re , spoglio 

affetto della terra."( I) 

.';}i( . ·. 
. . Ho affenna:i'o" tu. povero pe:r spirito di fede''• Egli 

volle oioè agire e giudi oare al di là ed al di sopra 
·. ·~· :·\ 

calcoli 1unàni , prop_rii di 'ehi ha il cuore 
. ' ~~' . . 

i~~tà~cato' ' a ciò che è mater:I.alè . e ct:iduco .• 

i1Quelli sol tan.1;o · che per libera · elezione 'vlvòno 
T~ .. - ' - . . 
èlis·te.eoati non solo daì superfluo, ma anclle dal · neces--
.\··::··. ' . 
, .. , , .. . . 

indifferen.ti a questa od a quella cosa, a que-

.,.. . a quella stanza , &. questo od à qu.el vesti·to 1 
1:é~ . . .· . . . 
~·ijcontenta.ndosi di quanto V'i en · 1oro assegnato dal su-
( i : . 

, p0ssono dirsi poveri se~ond.o il . Va.ngelo n( 2). 

( r}~Parola . del Padre -op. ci t .-pag. 79 

(2) idem -p:ag.79 

' ,· 
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Fu povero direi anehe per un senso di g1u.st1z~a~ 

essere <Jioè in condizione d1. valu"i'are ogni cosa 
. ., 
QOn maggiore eqU.1 tà e :per co.nqui stara quella piena 
r.. 
!;U3artà. dit spiri tC>, senza della . qua.le non si coneepi see 

felicità degna veramente di questo nome" (l) •. 

Inti.ne amò la povertè. pèreh.è consigliata, nob1-

~i·tats. é d.iv.in.izzata da: Gesù durante la sua.. Vita terre-

Betlemme al Calvario. 

· 1\znò . la oasti tà .. Essa ;tu la g~ande virtù di Mc.u1a" 

. -:. grandEi' Pél~· l "'ama:r·€t · ohe la p.~rtb , grande per 

· ·g_" ·tn(fdo oò.n cui la custodi • • " 

}v~rsi an.111, oome autorevolmente testimoniano 1 suoi stes­

i propos!iiti : " N'eile tentazioni eòtitro la purezza a-

~~-~ . ~~~~to rt'c~ors9 · a Dio .ed allà Reginà. deile Vergini ; 

permettendolo le cireostanze porrb mano ad alcunohè di 

'-1 (I) Parola del Padre -op ~ . cit. -pag.82 
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per la carne e metterò sempl,"e in prati oa il 

dei maestri di spirl to : fu.ge Qi to, f'u.ge 

semper , in cui ~ .l"iposto il segreto ·del­

':~.' ~1 ttorta contro il senso."( I) 

· ''.'.,. .!f.Reprimorb energicamente oglli affe~ioae sensi bile 

·~ cercasse di insi.n.uarsi nel . cuore e , cortese e defe­

·A13··è oOn tutti~ · mi gùara.erò . dai ooncert!ere soverehia ta­

~%11a.r1 tà a ~i ocllesia !'(. 2). 

· Purez~a fu qu:tndi :d.1.stacco ò.a o·~ni ·stortura , in 

.·&.nto "nelle nostJ:>.e· inclinazioni nof abbiamo una: re-

po1•·sonale pérchè a qualunque età mbi si a-

~ a~rl vati, s1an10 . semp:re . f:f.gli degli ap.J!li tras©O:rsi e 

quelli Qhe . la nostra gieVinezza oi ha 

(I) Ri oordi ~. Proposi ti- op. oi t. - .pag z·;3, .n., I6 
( 2) idem -pag; 3'.5,n11 I5 
( 3) idem -pag. 42 ~n. 3:I 

I, 

11 
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Il lavorio dE~lla su.a anima non si arrestò qui % 

questa difesa dal male cli.e è uno stretto doVeEe 

ohi è orlst;tano, diede"all"an,.im.a un più largo imptll ... 
I' 

alla Vita" pax a.sc~nde:re la vetta luminosa della pe:ri-

Sappi.amo par esperie.n.2rn ahe l'uomo sente il bisogho 

.. , p:repoiiente di ama~a 1 ma 11 suo cuore "non oede se no.n. al i_ 

'l/1 ~zi0ne seducente della grM.dezza ohe si · import.e , della. 

Q!.J.esto . amore ~si p;resent>a g:tad.uato 1.n una soala SUJ.-
. r--·~. 

~ .[.ewqtiale possi~ò ci~llocare tutti :t cuori degli .uomi!i ni.. 

Dico tutti J,H3rcb.~ i ·~amore è la ma.teri~ prima della. 
. -~. 

;·: ·ta, o se vogliamo ,il denom:tnatore èomune'~ 

·· O:l:-fa questa scala , in tiass6 è po sta sulla terra 

·è. :la sua sommità tO.cca il cielo, q_uind1 raggi'Ullge Dio. 

P.er l 'eltlma ve:rginal e di Mon.s • 0on:forti non vi furo 

oonfini a.l suo espandersi fuori di s~. 

A:(!) '.Ricordi e Propositi-op. eit.'"'." pag.4S 
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auore non volle oo.aosoere limi ti: si aprì a tut-

secietà, miseri é fisiche e miseri 'é' 

d'amore voleva estendersi a tutte le 

Dal."e ' tutto; ouore , mente, vita, per il bene è 

desiderio ••• fino al martirio se il Sig .. nore vo .... 
\ 

Purezza. si tras:formè in olo ca.usto di sè offerto per 

crooifiggere la oarn• con tutte le ::. 

~ie. ,oQnaup1seen$e , morire al nionQ.o e a. tutto oib .ohe può 
if·· ' . 
~~k~: 

essere Sépolti c~n Cristo a ll1ezzo di ùna vita 

"(I)• 

Purezza ed amore i ecco tutto • Collocati a questa 

, ; ~ t ·ezza , da qué;sto punto di .vis'i'a mirabile noi vediamo 
·~ . 

-Hr/• 
&~me in un p. anorama tutte 1~ virtù di Mons. Contorti, al)... t' '.. . 
"'-~· 

··b,w.aooiamo ·1n un SClllG sguardo i · parti cmlari di eiaSGUlla di 
.~ !Y' 
.·:.-1-
''•'' 

oib che più conta, vediamo che la purezza non so-

è virtù n.egat:1 va. ma che , nella prati oa , abbracci a 

(I) Parola del Padre -op. o1t.-pa.g.I47 
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le virtù , t:r.asformandosi e di venendo em1.nen-: 

apostoli ea • 

Infine Mons, Oonforii oi ha insegnato oon 11 suo 

sud.dito e supct;riore a. prati care eon u.mil tà 
t~·!b rv ~ 
•èd eroismo l 'obbedienzao 
! ~' • 

. . . 

ogni oos'\rn " · di qµesta virtù , t:rova. la sua prlma gili~ 

t1fioaztone ~ella spiritualità essenzialmente a.rlstoceR-

.l'i oa. Inf$.'bti l • adempime..nto della volontà di Dio è il fi ... 

stessa di Gesù • 

nei $1.lperiorl ooler~ ohe waol 

per giungere a meta siou:ra.; ooloro ahe, con 11 lo-

ci stimolano a compiere con fedeltà e oostan-

dovere • " 

Sori ve infatti t;t"a i suoi pJ:()pO si ti : " ••.• Nei miei 

riguar<!Ce:rè) la persona ste.ssa di Cristo, Obbedi-
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rb prontEUs."lente ad ogni loro oe.nno , mi atterrò rigo-

:rèsamante dal biasimarli ed a~che dal criticare le lo"'."' 

~o disposizioni; li difenderò,sampre ahe lo possa , da-

gli al tru.1 attaoch:i. "( I888) (I), 

Come Gesù confe•::r:mò al l@ro volere : la propria 

;. ·volontà . , "· Obbedi:rè• .non solo prontamente e eieoamen-

te, ma mi sforzerb òl1 fare . mia in ogni modo l a volontà 

dei Stiperiori li( !886) ( 2). 

,,;.. · Le eué parole ; " EJarò · dilige.nt e nèll ·•osservan.za 

« )· d~t eao·rt • Oà!ion:i. e · n.ell 'adempimento dei d·eoreti e del-
~ .· . . . 

l:é ' di spo siz:l'Oni man m'àno ama.Rate dall a Suprema Autori-

tà ecolesiast!Qa 1 dando 1 'esèmpio al mio clero speoial""" 
• ... 

,> mente , di quella devota sommessi'one · , ·ehia'Ve di volta 

, ·<U. ·quel grandioso ·ed:ifioio ah.e è la Santa: ·Chiesa di D.1.q 
~ 

i:fbuola ammirabile ai disoipùi'na·*(I9 27)(3) 

" .1 

(I) Ricordi 

( 2) 

( 3) 

e I>re.posit,i-©p, 61t'"-PM•I,5-n.I 

Jldem -pag. I9-n. I8 

-pag. 34-n. I9 
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'I .,., 
c(.Jl;..c.h<'·t~\.., 

Isuoi desideri : tt:Ure oosè specialmente "di ali-

"" .~:~entare negli aspiranti alla Vita. apostolica : l'amo-
. ' . ·"'"' ' . ' . ' . ' t 

'· .~''re scambievole, 1 'attacrnamento alla loro Congregazio-
•• • , I' 

~.(· 

· e quello spirito d'obbedienza pronta e generosa' Qb.e 
i . ' . 

e.nde se~pre feco .nda di bene la pratica dell •apostolatp 
.1;,. ·, ' 

:t.:~ giugno !9 ~.) tt ( I) • 
... , . ~ 

": '.· 

La s~a ope:ra t memore .ohe " a Dio torua più gra-
•I ;· 

; ta un• azione a.i poco momento, ma inf'o:rrna:ùà dallo spi-!' 
~i,:': . . . 
···: to ,di Qbb~diènzis.• che :un •a~pra e dura penitenza dal-

propria volontà guidata . ( I885) 11 ( 2). 

DI SEi 

., 

~· "Chi vuol~' vè11ire dietro a me rinneglrl. se stesso': . 

·. questa la norma della Vi1ia èrtstiatia , nol:'ma ohe 1 pex 
·,, 

· anime religiose è une str~tto dovere esse.n.doai esse 
J .:' '- ' ' ~ ' I 

Vi.ne dei predaet;l.Aati che ha voluto essere :i. 'Uomo 
' 

dolori. "( 3) 

.. -
(I) Ricordi e P~opositi-op. oit. pag2.7 
( 2) idem pago I8 
(3) Parola t!1.el Padre -:-op. Qit.-pag.96 
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i.-, 4o:rti .immòlò co.fttin.uamente la. Sua vt1J a in una serie 
J' J;,· . 

. :t.J~, Tidooole rl.Aun.oe • "C.h.1 non sa distaeoa.rs;t e tar rtG-, 1~ J::' . 

rta dalle Virtù e d.el proprio morale parfe~ionamento 
~11. '. 

·:· .;~a dei fratelli ~e I}. · 
. ·~ ., 

possie.ntQ. dire senza ·esitazt.one Ohe Egli traeva 

.. :; ,$punto da ~gni Oè~as1one per . "erQ.òifigg$re la Cal."l'J.e oe 

'tutte le stte eQneu.p:isQenze , morire al mondo e a t.u.tt() 

~tò clle esse pub da:roi '3d èsse~é sepol ·fre: oen -.~.-c::x1:sto, 

;· 
1~ mezzo <.1-i un.a rt t ·a n.aseosta in Dio tt( 2). 

: Sappiamo da fenté si(lura eh.e usò la disciplina e 

',' '11 eili aio sttggel:"en•iQne 'l fuso e.nche ai su.oi nQvizi pezr.... 
~: ~· 

·}.,~ . l 

ì#h.è · di oeva , ché oe:ri;i demoni non si scaeci ano ohe oon 

la pen.i,tenza e il digiuno • 

' N O ~ E : (I)tit ~f:fo ·?'metu.r - discorso al clero della 
Dioee~5., pag.46 

(2)Ricord:1. e propositi- op.cit.~pag,38 
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La flagellazione e la pani tenza fure:n.o pure i due 

praticò specialmente 1n riparazione delle gra-

del prossimo in q'{].anto le co.nsiderò ''lo stru. .. 

prlmo " per ottenere ia ·n10. la salvèz~a delle a-

I moti v'i fon.danientali Ohe lo han.no indotto ad ab-r't-.1. 
"-1,.:·:P" 
~.\ )tr;a,ociare la mortifi.cazion.$; so.no 1 ' seguenti:" abbiamo 

,'..; 

~!?lPQ d~ aoontare, passioni. · sregolate da Vincere, do-

veri da oornpiere, Virtù da ese:r(1)1 tare , e tutto questo 

si eonoepi see senza una continua mort1f1 eazione "(I). 

Essa infatti ,i~ ila via regale per "determinare l 'e-

lil)rio negli affetti, nei pensieri e nellé ·iiendenze, 

per :tti oondurre 1 ' .attinia al possesso della pace. Ma que­

,_a paee eh.e à uno dei più grandi beni del1 'ordine morl-
:.r ' ; 

if/J è 11 fru:'1to del oombattim~ntQ " ( 2), è (!ella ''vigilan ... 

a. su noi atessi "~ 

.La morti f1 oaz.:Lone inoltre prepara ed allena ad esse-

E (I) Parola del Pad.re -op.oit.-pag.25 

( 2) idem 

lj 
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lè 9'oQntingenze uguali a noi . stessi; tut-

rlguarlla.nd.o con animo sereno e ·tranquillo " (I}; 

:$$ma gradatamente 1 'anima f:o:tina.ndo . "-un. '··.buon cara:ttere 

' tto di sincerità, di amabilità e di fortezza '" oh.e . . . . ' . 

A . . 
sti tuisoa una delle condizioni di successo " per oo-

oh.1 amati a eonqùi stare menti e ·cuore a 

DELL'EDUCATORE 

Il dominio oont!nuo eu se stesso, il . controllo .Q.el 

pensare e del proprio agire ,1_1immolazione de~ 

io • so.no senza dubbio oond.1z1o.ni " · base " per 
·' 

Il fanc1.ullo imita , segue, apprende• t:radu-. . 
;I,. . . 
. in Vita gli i!'.J.Se~gnamenti ri 0e~t1 secondo .01 b . ahe il 

E!Hs'tiro ~ e non seciondo quello ab.e egli ~.' gli di ~e o 

L'eà.uoatore oattolioc.> sa ohe le anime si ~dulta.no 

conquis~an.o non solo eon lt.azione diretta ma an-

o.on la preghiera a con la p~Jli tenza. 

(I~ Parola del Pa dre -op . cit. - pag.34 
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Quante volte, d:t fronte a oa.ratteri rl belli , · a 

nature indomabili, dcrv·~~mmo ree! te.re il mea oulpa. e 

· ehiederoi : • Mi sono sao:ri fi cato? Ho pregato?" E' , 

un dato di fatto anime ohe hia,ni'l.o seguito questo ms 'tlo--

do, hanno ottenutG r :tsu.l tat1 realmente posi ti v.1, pe:t\­

\~è da una parte dal.l a bila.noia hanno posto gli alun-

ni oon tutti i loro difetti e bisogni, · dall'altra la 

loro santità. .e il loro amore .. 

L'~mil1;à pa1tbi lbc>lare ·paa.tioata da Mons. Conforti 
n . . . . . 
'indica eomé deve essere 11 rapporto coi .n9stri allia-

v1 ; esso deve tonda'.Jf:" si su un piano di d$pétto ; di 

"· amo r e e cU pazienza , di sempliaità e di ·sopra.nnatura-

lità. 

(' ,.' 

Mortificazione ed umiltà sono pure 1 due grandi m~e-

zi indispensabili pe:i~ il progresso dell 'educando 1 per-

oh~ pe:r:mettono l a sottomissione dell a sua volontà a 

- quella dei superiori , · rappre3 s e.ntan.t1 del volere di-

Vi!lOo 



Pereiò , pl!lr favorendo 1 ·•uso di tutti quei mezzi c i~ 

1 'apprenclimento e ohe presentano il Orl stia-

un volto attraente , lVIons. 6onforti tenne ben 

9 .• ·:~al do i 1 s1gnl f1 catd> ed il valore della austerl. tà ori­
. li< .. : 
~t:ianei.) senza la quale . la :t-eligione è priva di s:ignif:fi.·-

. RÀFPORTO MAESTRO-SCOLARO 
; ·r • 
'.·; 

a ,quegli educatori ohe la\torano senza entus;iasmo 

f:1,.ducia, oot.l l a piena convinzio.n.e della sterilità. 
-!~.t 
&$'lla loro opera. 

J; ·~·7~ 
~·· .• . 1' , · 

· -;.~:ri.assu.n~o: dovere ciompiu.to in umile f'adsl tà . , sacrifioi 
!~.i~t :~. 

4o:ntin.uati per una. in.tera esistenza , le prmve più aspre 
r 
:~~~·.·;f .. , . ' ' 

con anim,01 :termo. 

Nel ni,omento educativo Egl :l. rese fecondo il rappo:rtq'-
'}~1{ ·' ' 

~·ducato re-di soepolo eon · 1 'usò di un mezzo i11di spe.nsab:tle~ 

' la :mortificazione tramu~ata. tn atto di riparazione per le 
~' ~~ f~. . 

al trut. Una §il :j_mile concezione può in u1l primo tem. 



64 -

po sconcertare; ma poi}-iti flettendo meglio si trova 

. Qb.e ; .non può esi st.ere vera educazione se non è t>asa.ta 

e' pagata oon tale. moneta• Tut1;0 dipende nel v-ole~e a.nda­

t-~ un po èo più in 1% della sem:rli ca apparenza per '.r<Ìl<ii­

. rn~nsionare il valol:''e dei n.ostrl 'at~i. 

Mons. Con:fGrti seppe ·:far 'ttiò .' .~on.t'ormando i •attività 

p,r .op:riam<inte eduoat~ va eJ.la rnass1ma orlstia.na seçoAQ.o la 

qU.el$ le anime s:l CiOAqu;l.stan,o anztiu1it<,> con la p?;'eghiel"a 

li', ::oon la. peni tanza .• . La molfti f:Loa,~~on$ e la nparazion.e 

·;Ja Lui eopiosam·ente prat!c.~rte ~ non ,eoAe 'ùlla. sempliee of-
.r,;·· . , -. . . .. . . 

. :.f.~·rta od il · trl buto dovcrtq in . p_egno . ~d •un anima ; esse seno 

.. · ~ù~cosa di pittt rappresentano: un. i11ves:tirsi del problema 
!. \ ;,;;__> . . . . . ' 

· 4~erale e materiale della perer.ui.à p. e~ ·otrl. si· ripa:r~ , µna 
. ~~k ,. 
: J,raa<J.e fede ed una si()U.ra Vi .s,;.one .. ne.l . :fatto della Gomu-

.~~1-~ . . 
./:· 
1

'.4ione ~ei Sa.n:ti" Re1ide;re ln:·oprl.a la oondizj,.one al ~ru.i e 

· ~:t31e come se appa;rt en.esse e.1'1.;'etti vame:nt e a nei J. non è oer ... 
'1;;· 

t '$1.ente :f'aoilè ed esige da parte nostra · , un grado di genero­

$1 t& ohe solo u.n Q.~cilente amore di Dio può dare. In queste' 

clima 11 risultato dello s:fo;rzo peraonale ed il frutto · 

.della propria fati ca passano completamente nel prossimo 

.cui il , meglio di . se st~ssi ed il proprio lavoro è do-_ 
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agli ta.l.trl • ' 

La $Ua oonoezione educati-va può quindi; ben e, 

' '. ~~1onet ess$re 100.nsiderata la più pura: quale OOrH 

pèdagog1èa potrebbe ililpugnarne il . valore al tifrl 

Se 1 'edua.a1H.i1rè ·si de di oa. al.la su.a ·scuola con 

spi:n to, può darsi beni ssilll0 òhe uffi.Qi.almen­

r:tscuota gra,a.di elogi o e1 ti 'Xieonosoime.n'Ui per-

.saran.nio forse vis't.os1 rislil tatl '- ma pra- · 

ssuto .connettivo vi tale di una. vera edu.Qazi.one • ."'_: ',.. .... . . 

~ ' 

~". ,,~ · sta appunto il segreto di fecondità nell 'a1i.ti-
1,,. ' '" ' 

: ,.~ apost9lica di l\IIons. Con:f'o:rti~ i+ quale esigeira che .. : 

anzi tutto un domlhio più si curo su .se stes..-

I 
I' ,, 
j 

I . 
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IMPEGNI DEiiL 'EDUCATORE 

L'eduoa~ore per il tatto stesso di essere un 

ttomo t è in . eondizio.ni di con.tii:iua perfetti bili tà per 

eu1 è in dovere. di migliorarsi cont:ln.uamen:tie , spiri-

· tu.almente e profeJ3s:to~a1mente , per $levare i suoi di-

' 
.·. ,~~epoli. 

Fedele a quest<;, prlnoipio Moss. .Conforti ~ ad-

di-ta il modo p:l!a't:l co per facili tare questo controllo 

.·. su ~i noi stessi J ejL invita oioè a ti ssare per 1 sori tto 

·t ' nostri proposit'i, quello che riten:i,amo utile fa.re e 

:9.uaAto gli alt.rl òi possono Sliggari:re con la parola e 

: ~G.tl gli ser:ttt1. In questo m.o·d.o tdrna più facile 11 
'~~i.!,~~~:'-j; '- ' 
OGlltrQllO 9 Si ffi tSL il peri CQlO di ·aJ_-l;erare 001 tei;npÒ 

dei fatti. 

· Per ,fare ciò ba~sta solo ·un pb di ,buo.q.a "volontà 

se ;f,p,insegnante;.mi abituo a scrivere .le diffieoltà $,."IJ.e 
~~- ~ .' . . .. . . ' ' . ' . . 

;.)~~·;, ... , ... ; . . . '. . 

· 1~contro_ nell 'edu.oa:r·e i . r:;3.gazz1 ohe mi .son.o affidati & 

mezzi :per s~pe:rare talt pstaooli, evito 
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. '!{,'li" 
.,tiè . peri coli: che 1 proposi ti passino •••• ~. ,nell 'o-

~ ' . 

b.lio , e che il m.1 o lavoro resti di sorgan1zzato. 
"?11~ : • ' ' • • • I 

La fedeltà a.l proprio dovere ri ani ama pure l 'edu-

all'impegno oul tura.le quale mezzo di autentiea 

"'"1;.estimon1anza crl stiana. 

Infatti l 'aoqni sto di un sempre più approfondito 
' ' 

costituisca u..n preci so strumento °'·· 
\~ ·:··· 
~stelato, perfeziona la' nostra possibilità di Q,ialo-

·, , .fa fruttare i nostri talent:t. ·migliorando tutta la 

Inoltre 1 'educ~itore è 1 'uomo Ctel;la fiducia: fidu­

!i.èlle risorse più impensate ab.e può offrire 1 'edu-

, fiduc~~a mel miglioramento di se stesso oon lo 

Dopo queste considera~ioni pedagogiche suggerite 

alla condotta st essa d!l Mons. Conforti, tento .ai oò~ ·;. 

· .i ere altri aspetti àhe possano mettere in lune la ' :.' 

della sua anima. 

',i 
': 
' 
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FEDELTA' ER.OICA 
\. 

Nella sua Vita religiosa trovl.àilio un momento ohe 

Lui dec1s1V'o e n.el quale il suo sp1r1tp spi.egb 

ali per un volo d'ascesa ehé non si arrestò mai più: 

oonsaoraz1on~ sacerdotale. 

Fu oolmatQ · di · doni e raggiunse la vetta, preoisamen-

non oppose resistenza e fin dall 'a.dQlesoe.nza 

a dire il ~sì a tutto" mGmento per momento, 

p"testandOsi alla d:t vina 
i~; 

azione e nutreAdo una fidu-

qliest~ :ilavo:rio , questo esercizio di ~edel tà e'bbe i­

dalla sua infanz~ a e ei sv:t.luppb in pieno con lo 
"··' 

i.ngresso in seminario. 

La fede.l tà lo :impegnò ntll 'adempimento del proprio 
t~\ 
~o.vere con serenità é fiducia, offrendogli nel tempo stes-

<'.,, 

'.
1
so nlil.merose occasioni pdr ~i tare il suo spirito di 

\,··" 

< .t·f~i~t,' . 
morti fi oazi one. 

oo stante, esatto, p~rtetto in Mo~s. Conforti 1 •a-

il 
1 1 
I 

' 
'' 
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dernpimento dei doveri de). proprio stato. 

"Quando si 'bratt~va di oompiaf!e il dovere -oo-

Sì conferma P. Bonara.1- il servo di Di o no~ av e.va de­

bolezza •••• ~ an<me ~ Qosto della vita avrebbe com-

P,iuto quanto era suo ·obbligo". 

Questa fe:del"tà, 1ntenUamooi, .non è ih dovere per 

· 11 dovere; ma -'il dovel"e '" per DIO: se abbi all'l0 fatto la 

oi':ferta di n.01 stessi a Lui $;èn.za alcun ris 'iel:Va, dob-

biamo pure agire per ;Lui nello stesso modo. Si eoome 

:il · oompime.nto del nostro dovere .è le mt.nifestazione 

eonoreta della Sua vol0.ntà; la f'edel t~ ad esso sarà la 

.testimonianza vi va della dOna~:tòn$ · di noi stessi. 

Infatti "tu.ttl i pi cooli doveri o.he ci ve~ono :tm-

posti ora per ora, momento per· moment.o ••••• foannan0 
. . 

nel loro insieme qualche oos,a di grande ed anQ.he di e­

~~ioo. Sì , anclie di el'oioo, pe;re.h~ non vi ~ òosa Pi'Ù. 

· àrdua della continua :d.ntUlci a .. de;J.la propria volont-à e 

d~lla f'ed 'el tà costante · a preserizionj_ minute , ohe n1tl-

\ 1 

1 I 

I 

i' 
I 
\I 
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la nanne di . att:raen:te ' eh.e l?é.ne . e spesso :riescono . di 

noia. per la loro moq.otonba e passano inosservate agli 

altri tt(I). 

l'IBI PHOPOSITI 

. Ltinsieme dei propositi mette in rilievo una aosa 
! . ' ! ' 

importante. 
' I 1 ' 

1 
I ·~ 

Ho affermato più volte Ohe. Monfh Conforti ha dona- · 

ts twtlto . , .éd . ~;t:"a aggiu.D.gQ oh~ non b..a poi :ripreso nUlla. 
' . . . . \ . . ' ~ . . 

Possiamo oia~ vedere ,in ~tÌ.i · la perseveranza nella . -. .. ' , . . ' ' ·,·· \ . . . . 

-
~donazione to11ale cli sè: ·il ohe., non è ~el"Vo di ,. molte a-.. 

.M()ns, Confo:riii ha sogna:\;Q .il martiri, o e l'eroismo J pub 

.anohe darsi . oh.e egli at>bia:"'µh;testo di et.teneJ;"lo .: non 

sappiamo_. · 

Sappiamo· pE;irb eon oertez2:a che il Sig.no:i:e gli ha 

.fatto dono dell •un10 e dell 1 altro in u n modo suo proprio: 

volendolo Pastore di Ravenna prima, di Parma poi, a con-
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cedendogli di realizzaré il sogno missionario solo 00-

me fondatore. 

Realizzò il ma;rtirlo nella so:f:rerenza che scaturi-

sce dall a tadel tà a:l proposi ti e ai doveri, Seri sse il 

suo primo biografo: "la fedeltà. nell'adempimento dei 

-suoi propositri è documentata dalla voce cumune ohe lo 
' 

riconosceva un Ss. :Luigi redi.vivo"(!). 

Si coome anohe la f'edel tà è, in ultima 11.nal.i si, dG-

no di vino, Dio acoompagnò e peemib i suoi sforzi conce-

deiléiogli sempre quel la fiducia ìllim:.i. tata ohe sa dire il 

nsì .rt in qgni avversi tà , . ohe · sa .xing:-caz1are il Signore 

anche quando tutto j_ntor.no è desolazione e miseria. 

,.Quando 11 Se~ro di · Dio parl.·ava del Suo Iati tuto e 

delle prove e dit :fi oòltà oh~ inGo.nt r ava, era solito dire: 

!'Bisogna confidare .nella Di Villa Provvidenza", Se non ci · · 

f.~ssero le prove si sarebbe ind~:trtri a pensare ohe .non ci 

trovi.amo sulla TI.a. segnata da Dio"( 2). 

N O T E (I) Bo.na r di Go Mo Confo:trti Io S. M.E.!936- pag.:?7I 

(2) Summa:r:tum- jjaragr.I283; pag"290 
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·Proviamo ad applicare queste considerazioni alla 
(' 

figura dell'educatore in genere nei suoi rapporti con 
I 

i discepoli e ci renderemo conto quale grande riechaz-
, ' 

za costituisca per lui 11 poter vivere e .sentire la fe-

d,èltà umile e sineera al proprio lavoro, oon questo spi-, 
' 

.::t:tt(r.. Perenadiamo o1: per noi oattoli ci & questo 11 cl:!-

,~a ohe t erupra e f0rma i santi. 

~ -~ . 

S.F!RITU.ALIT.A' ORISTOC~NTRIC.A 

''L'indirizzo • spiooatarnente Orlstooentr:Lco è u..na 

: •5 .;:~lle oaratteristiehe del.la sua spiritualità. 11In omnibus 

· Oht'!stus" tu 11 motto siritetieo della sua vita spirltua-.a r·: . . . 

· '.1,e, o meglio della sua. dottr:tna spirituale e di quella 
·:\";.;I'/·•' 

.. , ~e egli ha voluto comuni care ai suoi figli"( I). 

Dio fu il centro dei suoi pensieri, affetti e desi-

·;, <ieri. Viv'énd&· in D:io , 1~ ocoupazio.ni e preocaupa.zioni 

.del Ministero Pastorale e del Suo Ieti tuto diventavano 

NO T A (I) Ci:t·o. 7 - !95~ 
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oosì soprannaturali e infiammate di oa.ritàt che lungi 

da provo ca.re una diminuzione di forze ~ pro curava un 

a~ment0 di graaie"(I). 

·Volle oompiere ogni azione con la maggiore perfe-

· zione possi'bile proponendosi di r1Chiamare spesso,.il · 

· pensiero di Orlèto ", domandando si" come Egli in s:tmi-

li circostanze , mrrE;3bbe pensato, parlato_ ... : operato; 
.,. 

' ))ttooura.ndo di prendere da Lui ispirazione essendo Egli 

il modello divino dei predestinati"( 2) • . 

Rinnovò spess o un · fiduoioso abbandono nella Di vina 
,·,, 

- Provvidenza rteonosoendo "in tu.tto la mano di Dio" e tut-

, .:. te aooogli endo "oon animo li e'bo o al men~ rassegnate, sen-
·~·. ,•. 

, ~a ;1.nsuperbire nella buo,n.a riuscii-a e senza avvilirsi di 

fronte agli insuccessi ed alle umiliazioni."( 3) 

"NO T E (I) L. Ciro. ·n. 3 - aprile I948, pag .. 8 
( 2) Ri oot>di e Proposi ti -pag. 24 
( 3) idem -pag. 21' 
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1\SPET 1.ro DI CRISTO SI ISPIRO' M. CONFORTI 

Oome ogni ani.ma ha la sua '111a segnata ab a.eterno 

·i r:4a Dio; oesì ogni so0:tetà religiosa ohe la Chiesa ap-

si può di·rE~ ohe abbia un suo modo speciale di 

il Vangelo. 

Ogni anima s:i . . s an tifi oa in mo a.o di verso: e •è ab.i 
. " 

al centro del.la prop;ri a sp,iriti+ali tà un aspetto 

un:. af:t :ro~ .· ·Cosi ci sono coloro 

Cri sto dal de~:-i~:-eto, altri il Cristo della 

· · ·geiia; so stanzia~lmente tutti mi r ano a questo: "0omp;f..e-

.
1.oon la maggiore, perf'ezione possibile i (ieveri del lo-

ins eg.n.amanti di Cristo a. norma costante della H 

condotta" · · , 

.nella sua total.1t~ pèr esserne t per quanto ~ pos-

ad un.a ere e.tura umana , una " oopi a fedele e f'u.1 ... 

in tutte le sue espressioni ed in tuttn i suoi 

'' 

1! ' 
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,.,;, Sempre ossequiente n~l seguire le vle maest~e dE3l-

di tonnare in sè ~ e più ·t;ar-

ae·terminato di religio-

:~ ma vol;J_e formare i •autentico cristiano; un "alter 

>: stus" ricalcando la SU.a es:i.stenza su quella di Ge-
1 • 

;. O;:tsto. Abbrao.oiò .Rerciò quei mezzi di perfezi'one' 

'fValidati dalla, Chiesa per la formazione del religio­

;_irt .génere a.dattan.do$li all lan:ima s econdo gli insegna-

.-nii .. di S. lrg.nazi o • · 
'l " ""' ' 

''Jl1aremo pro :f'i tto della virt·ù in prop~:rzione della 

· /i~~paziG>ne al.1 'unione ·n tale di questo ceppo d.illino 

.. ;.;~ Oi'ilsto, in proporzione dell 'tn·timi tà di pensi.eri, .. 
e di aiz ioni in Lui , fol$liamo e manifestia/~ 

noi. "(I) 

. l t ' ~ t 1 L no S :ro .i..1.ne è }ier ques ·· O a Lu.i dobbiamo 

e oon tutto :ll n0stro essere • . Ora l a nostra intel-

è fatta per conoscere ,il nostro cuore per amare 

A · (I)Par.ole <ael Padre pag.I5 



s~rvire :Dio è j , l fine per cui si amo sopra a q_uesta 

Chi aqunqua volesse da questo punto di vista 

~ ' ' p<;>s11;o ah.e abbraooi 'tlutti i :trrijl).osi t:t eh.a si possono fa-

•' ' 

:re, non av:re bbe ah.e da :risolvere di volere vedere Dio ~ 

" amare Dio• ceroa:ré Dio in tu.tto 1'( I). 

Qu.&l 1è il moven1i'$ primo a.i ' questa spirliiualità,? 

'. ~ · Discorsi, @pis1iole 1 · propositi; cQnsigli, tu1iti so-
··~~l "\. . : 

~~ ·per.meati <la quesiiò ideale CnstQoen.trioo; ma la bas0 

'. ii' oentu.ne '. denomJ..'natoire, à dato ·aa. u~o st~a.ordina.rio spi­

ì' d~o di · fede che gùi.da gradatam~.niie 'i •~.n:tma a vedere 

:' ~\;i.:t,ni 
'· 0.8 

:~:··; 

cosa inDio e DiQ iri ogni cosa ti~ 

In.fatti si propose di 11prende:re la fede a regola in-

· declinabile• della sru.a ct;)nd.otta., in modo da col ti vare e 

sen:tirQ. viva e reale la presenza di Dio in ogni contin-
-' 

genza ed in ogni momento della giornat~. 

N O T A : (I) Parola del Padre -op . oi t. -p~. I5 
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COME CRESCERE IN ORISTO 

Mons. Conforti non propose niente di straordi- ,, 

n.arlo, ma solo 1 •uso frequente e oosta.n.1e dei mezzi 

messi a disposizione dalla Chiesa e caldamente rao-

oomandati dal D1 ~.no Maestre• 

" Cresceremo di oont1nuo in Cristo e(;)n la frequen-

;ui .ai San.ti Saoram.ent1 eb.e sono le sorgenti eff'ieienti 

-ella Grazia e con l'uso della preghi tra, c:tella medi-

' ::t;.az:tone . t oon l 9apostola~ò. n 

Mons. C0.n.tor-U. fu sempre un 'anima profondamente 

· · pia e fin dei primi a..nn.i dell'adolescenza fu fedele ad 
'·, 

solida. pratiea di pietà • Amb Dio come Egli desidè-

ra ~ssere amato, oon tutto il cuore , oon tutta la me.n-

ta oon tutte le forze • 

Improntò le 13ue prati ohe seoondo qu.estp p~inoipio: 

•ve.dare Dio, ema:re Dio, oereare Dio :i_ in tutto"· 

Egli stesso amava insegnare a tutti oon il suo esem-
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pio , seguendo eo.n rigorosa fedeltà quelle stess e 

lp:ratich.e da Lui oaldeggiate presso il . olero e i re-
. 
·1!gios1. Se oonsi 1deriamo le ore quotidiane Qhe dadi.;;:. 

'ob · alla preghiera, restiamo abalordi ti a a.bbiam,o la 

Ì ·, I ··' 

"~ l mp:ressio.ne ~i trc;rvarci di fron.te ad un'anima olaustra-• . . 

i 

i e , non ad U.tla cÌ'eatara. '1JOtata a una Vita i4:'tensa.men­

:~·~ atti va. Dalla lettura dèlle mol tepli ei esortazioni 

·.'. :t.t:ò notato oh.e Motu9'. Contori1 :· ebbe u.n~a partieolare 
-·~ 
}.~. . ' 

~\,: plfadilezione per l.a preghiera inQ.ivi(J.uale, per la p:re-
:% 

gh:tera. 'cioè CA.e sgorga sp0.n1Ja..nea dal n.estro ouore e che 

1' '· . .. t l "' ·diventa u.n colloqu.1o 1.n:timo · ra era.tura e v;raatoi'e , per 

.~.,. f·' ' 

' qftella preghiere. che impegna total'!men:te noi stessi nel- · 

lo sforzo di essere eol nos1Jro operare testimoni di Ori­

'sto. Peli' seuotere l t anima dal torpore suggerì tre mezzi : 

la preghiera , l a diso1plina., il dolore. ·• La. preghiera 

. _} . 

riconduoe Dio al.l'anima; qoh la meditazione essa pone su-

, I 

11 1 
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gl1 eoohi l 'ungaant~> che dissipa le illusioni e rl vela 

la gravità dei peri<)oli .; eo.n l~ su.ppliche rtattiva nel 

onore la. fiamma della 0.arltà che purifica le intenzio-
i 

n.:t e e.ttiecmisce d.:t di'Ìri,ne . energie ·la vol0ntàJ eo.n la 

$bi tudine al raooogl1men~o ed alle · orazioni giaculato­

rie polle l'anima in tale 1n11nd tà eon Dio, ah.e allora. 

la. l\llia voce .. ed ap~;iJr,81'11tni la po'ir'~f~ , eatrerò -da lui e oe­

.ne:rò ee.n l.-t:ti e egli ! oon nÌe - • Ma l .a :preghiera .non sam 

ef:fi sa.o~ se io non la re.ndò perseve:ra.n.t e oo.n la di sei-

\tlts~arta s0tto ogni rt.~pe:lito, non sol,e.mei;+be per garantir~! 

i ~~i es\.Qi~i di p:tetà, . ma anab,e per da~e un ordine al-

àeveri del m:!o stato •• , Ma pe:r. pI'cg:redire nella s antità . . " 

è naQessario l 'awlE~O dell . dolore s 11 godimento inf1ae­

eh1sce , mentré la prova lo scugte , lo ~pinge ••• o 
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Più il mondo . avrà $p.1ne par me e più io fuggi-

;rb verso di Voi, o. Dio. Aoeettel"b dunque tutte le 

Q.rooi della Provvidenza. quello che non avrb scelto; 

• • • e di più impo:i:-rh a me stesso delle morti ti oazioni 

QOrpòra.11 e api rituali per de.re più vivo impulso alle 

., - ·SlatlQiO dell'anima mia verso Dio . • " (!) ·• 

:MOTIVI :PELLA SPIRITUALIT.Af' 'CR!ST©CENTRICA 

Mons. Q.onfcu•t1 1api:tò il: a~ .p:rQpria ~ta a Cristo 

:i:" per questi mot1 vi: 

· ·~ .. enz+ tutt 0 Egli è 11 modello in.fallibile ; • Cristo e1 

~' ·' 

Ustaco0 daJJ,.e ecse della · tèrl'a ~.... ( 2) ,· 
..... 

I.tiol1irè ~ il 1inoetro modello visibj.le". Infatti 
l".l 

"' Dio si ~ fatto uomo t questo modellò . si è reso rt si-

. NO TE ( !) Parola de,l Padre - op, ci t, ·- pag. 87 
( 2) Medi tazio.ni . e R1 tirl(manosori tto) pag. IOO 

11 

i l I . 
I 

I 
111 

I 

I. 

li 
I 
li' 

•I 
I 

·11 

11:. I! 

' 
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bile • Non è quindi necessario salire sopra le stel-

le per con.templare qu.esto modello dillino : iurla te 

est u.t faoias illud "(I). 

Parciè anche iper oia.souno di noi vale 1 'esorta-

21ione : •Inspiee et fao seoundum exemplar • Inspice 

quanta doloe~za, quanta carità. Inspioe quanta mor-

tifi cazione, quanto zelo nella di viha glo111a. , quan-

to ardore della comune salvezza ; inspiee ed in Lui 

vedrai un tipo di vln.o, di ogni santità e perfezione ."( 2): 

Infine ~ "mode3llo uni versale" che a tutti si adat-

ta e vi si adatta ln modo ohe niuno pub Q.ire non è 
· .. 
:fatto per ma.. "Egli. ha voluto ah.e a tutte le creature 

fosse predicato il Vangelo, perchè, essendo Egli il mo-

dello di tutti, a tuttt se ne doveva intima.re l'imita-

zione " (3), 

N O T E (I) Medi t ;azioni e Ritiri-op. ai t ..... pag. IOI 

( 2) idem -pag. IOI 

(3) idem -pag. I03 
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I GRANDI MAESTRI 

L' am0>re d1 Me>ns. Conf<;>rti .. .. _., pe:t: Gesù ei innestò 

' 
nella particolare devozione al Crocifisso a oui attri-

bui lo sboooio della sua veoazione, e trovè il proprio 

centro .nella SS. Eu.oa:resti a. 

" Il 6rocifisso è 11 gran libro sul qual .e si son.o 
I ·• 

formati i Santi e sul quale noi pure debbia.me formarci• 
' i ~ 

Tutti gli 1nerngname.n;ti 00.nte.nu.ti nel Santo Vangelo 
. , 

seno cGmpendiati nel C:t:ocifisso • EssQ oi. parla con una 

eloquenz a. ehe non ha l'eguale ; con 1 •elo~enza del san-

gue • Ci inouloa l. 'umiltà.; la purezza, la mansuetudine, 

il distaéoo da tutte le oose della terra , l •uni formi tk 
; 

ai divini voleri, e soprattutto la carità per Iddio e 

per i fratelli -* (I). 

De.vanti $l C:rocifisso tr~vò la forza per " oonoepi-

re propositi più generosi e ridestare •••• tutte le ener-

NOTA (I) Parola del Padre -op . ait.- pag.39 
I, 
'" 
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gie n.acessane pe:r attuarli a costo : pure delle più 

grandi rinunce e dei più. duri eaorlfizi "• · 

Guardando il Ori!>oQi fisso lottò con spirito batta-

gli ero contr.o le passi.on.i. f " Nelle tentazioni oontx-o 

la bella virtù solleci tam.ente m1 gertterò in spirito 
;I 

ai piedi d1 Gesti. C:to ci :fisso e di Maria invocando 11 l\ , 
loro so e corso... • ( I888). Sarò d'ora innanzi più d.ili-

ge.nte nell'esame, più sincero ed esatto n.e11 ·ta.ocusa.,. 

pensando . ••• ell 'amore 'd..i 1til Mo crocifisso ad esangue 

( I885) ~. 

Mons. Con.forti V.i.1si3e la realtà del Corpo Mistico, 

ooncret1zzb la pa:r:tecipazione dello spirito di Cristo ' 

nella oroeif1ssione della propria natura tit ' alla sua ero-

oe diede un valore apostoli oo, conrtnto Che le ani me si 

salvano oon lo stesso · mezzo con cu.i le ha salvate Gesù: 

salendo eulla Croce~ e lasoiandosi crocifiggere per lo-

ro amo ?"e • 

Volla . . ab.e il Crooi!l,isso fosse 1 'un1oa arma f ornita 
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al miesionario " perohè questo possiede la potenza 

di Dio e per esso egli trionferà di tutto e di tutti 

depo aver trionfato di se stessott{I). 

LA SS, EUCARESTIA 

ma em1.nentemen.1Hit 1ettoanstiea. " Btavagli speci~monta 

... a òllo:te ·ia devozi<:>ne euee.ristina e non si stanca.va mai 

ohé ogni qual vol 'tEt si fossero santi ti abbattuti, tu:t'-

ba.ti, a:ridi, vacillanti nella fedé , avrebbero sempre 

trdvaté ogni rimedio .nel Sacramento a.e11 ·•al tare "( 2) • 

Q'ilasta devozione eosti tul un punto fondamE!ntai.e 

nélla sua formazione giovanile. Di"tBono infatti f suoi 

proposi ti : " Imp11eghe~b del temi o ab.e passa da una 

comunione all'altra metà in prepara.mento e metà in rin-

N O T E (I) Parala del Padre -op. ci t .-pag. 40 

(2) Summa.rimm pag.335, parag.I483 



grazi amento, e prima di comunicarmi :f'arò un atto di 

contrlzione(f884.) "· 

11 Prima di ent.rare in Chiesa mi; raccoglierb oon 

lo spirito pensando a Gesù in Sacramento al quale mi 

_p:ee·sénterò (I885) 11 • " Tut1ie ·1e operazioni del giovedì 

saranno da me indirizzate ad onorare il Di Vin Sa.ora-

mento; 8d ir,. tal giorno, f'arò piiù spesso possibile 

la C0munione Spi:ri tua.le (!885) "G " Ogni venerai del 

mese farò la San·ta Comunione per ()tte.nere il Di vino 

_timore del Cuore aderabile .ct1. Gesù ( I88 5) ". 

Praticò la d.evoz1one eucarlst.ioa quotidiane.men-

· te e ~ de<ii~ò . molte @re della not·ae e a volte trascor-

se 'butto il t~mpç~ del riposo nottu.z-no nella aappella 

att1g'l.ila alla sua stanza per rinnovare continuamente 

le prop~ie energ:i..e e p.er meglio di,$pors1 a sempre nuo-

ve lotte e fati cl:'UiJ. 

n E oresaeremo di continuo .in Iiui • • • oon l 'Eu.oa-

' . 
i 
I 
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. ~asti a in cui si E'f:fettv.a tra Cristo e noi 1 'unione, 

la più intima che dar si possa e ci Viene in copia 

comunicat a la lin.fa di vina che sgorga dal Suo 6uore 

ama:ntis simo, so:i:gEH1te di ogni Jf.Ostro bene 0 , .. 

Da qu.ell 'arà.€mtè pas sione eucaristica scaturl lo 

zelo di porta.re a.nirne a Gesù se.c:ramenta to • Lo ·testimo-

niano i due Cong1~essi ]111earistic1 celebrati in Diocesi, 

le èsort a ziom. ri.vol 'be specialmente s.i fanciulli e ai 

giovani, tutte le opere e. eui diede vita nelle parroo-

ohi e di città e di. ca~pagna per di vulga~e questa devo-

zionè in mezzo al popOlG • 

Raddoppi amo l.o 2:elo per attirare al t empio, par 

avvicinare a G-esi'l ~1 popolo, eh.e sempre più_ se ne allon-

tana .. Paeoia..mogli èomp:rendere eh.e Egli, Gemì, è veramente 

11 · padre , i ·• ami 001 , il compagno, il consolatore, i l be-

ne fattore inoompa:rabile "(I)~ 1. 
I ~ 

U O T .A (I) Eco di CU.rl.$ - a. I9 !2- pag. 230 
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Ces~ sanzionb nel Si.nodo del I9 I2t " Qu.oniam ve-

ro ss, Eueha:r:istia pariis noster supersubstantialis 
" \\ 
·<: é,~t, puerl~ ao cmnes ·Chrlst1 fideles èxci tentur ad 
·~ -· 
l·'' : f~equentem imo qu.otidianam eiu.s sum.:ptionem, secu.nQ.um 
~:<. 

·1~. 
· ·;'· quOd a s. Tridentina S~nodo ·est deola.ratum:- Opta:ret 

; ., , . ,. . 

~1·~ 4tt1dem . sa.oro sancta : Synodus u.t in singulis Missis ti• t ' ' ' ' 
delas adstar~tes , non solum spirituali a.ffeotu ,, sed 
\.• 

·:>< Sacramentali etiam ' pe:rcept:i.one · oomu.n:t oaren1 - ad prt-
,, 
1 

t"' ~~e'V'o~m ahrl sti a.no':ru~ inst àr qui )f era:nt ' p erseveran-
:l>-'. ' '.'f' :". ' ' ' : ' :. ; ! 

. te:$ in Fractione Pania . ., (I)," 

.,~;:·: I 

'~· ·· 

. . Amb Dio e in~~teme l .a Madcruia • ta ~a devozione 

~.:"à\la. ' Vérgine fu sempre· peJTsonalissima, :.profonda, sen­
iJ·· 
·}~.ì- . 

~· ·'iflta GGn te.nerezza affettuosa éd espressa con una fid"&-

inerolla.'bile. · 

·NO T A : {I) De frequenti 6ommunion~ -pag.240- in 
Conforti: ' Primo Sinodo Di() oesano~ 
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A Lei rioo:r·i:ie .nei momenti più ·difficili della Sua 

vita e a Lei domandò e.iute e sostegno nella lotta 

·quotidiana. • .Alla s~.a prote21io.ne aff'idb la propria pu-

rezza: "Mattina é sera metterò la mia castità sotto la 

protezione di Mruda e del Suo castissimo Sposo(I885)." 

offendere la san1~a purt tà e re ci terb per tal fine d.11~ 

yolte aJ. giorno :i.l "lVIia Signo:ta .. (I884) .In0ominearò è 

. ~.ermi.11erò ogni azi oiie eo~ un• Ave Mari a( !884}. tt 

Intutte le dolorose eiroostanze , come in tutte le lot._a 

~ e t$Atazioni ;ftio,0.s. Conforti senti vioi.no a s~ e epe-

dmentò il pote1J.1l:e pat:rocime di Ma;rla.Eeoo una a1rte-

stazione al rlgu.ardo1) : •Mise la sua puJ,fezza sotto la 

Protezione di Ma;ri a fin da fa.noi ullo e quando u,n mala 

terr.:tbile minacoib di tl"onoa~e la Sua aspirazione più 

1111 

1!1\ 
11 

I , I 
I' I 
/:1: ' 

j. ' 

i· 

I I 
I 

' I 

'!: 
I 
11 I 

, I 

:.1 
"· 

'I ;,. 
i1, I 
: '1 1! 
il ' 
' ' 

11 
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quella del sacerdozio ,~ a Marta eh.e Egli 

• E pe:i:- qua,10.to la grazia tardaase a venire 

· ~~a ;Egli .A0.tt :si soorasgib mai .PJ"atioh• private , 
. ~: . .. 

novene , pe1legr..tnagg1 a FQntanellato e a San 

.. ta t a.s soluta, ~enza mài l~ pi,ù pi .ecola . rt9a.~uta, 
;li ~ ' • ' 

·_ .. o,. ,Yi sibila e · à.hi aro •(I) • 
~ . . . . · .. 

Sli Sf~ghi d' amo:re per la Madonn.a ,ne r,lsul te:reb­
K :~:'\ 

·pagiae espressive ed edi:I:ioanti. Come .no.n. o•è tiam-

;;;i.'.~a luce e ealore, così i •amore .·<U. quest•animalip:~J>· 
~"" . 

ad al tre a.aim.e. - . 

--
Bb.nardi - G . M~ C o_ I /S .M . E o:... .i. P a r ma I 9 3~ , p àg o 27 4 
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tlm.rante ghi studi g1anaaial1 si propose di pa.rl&-

~e ogni giorno di Me.rl.a ss. e ài Qf:fr1rLe f!ore1t1; 

divenuto Vtsoovo 1rolle sempre agire"sotto gli auspi-

altri la devoziG.n.e alla Vergine Sa~:ta .Ne pa.rler~ a1 

fedeli ad ogni ecoe.sione propizi a ehe mi si presenti, 

'! 

l1Colare fervo]."e d.{ pie~~ ,reoiterb ogni giorno il s. 

,·llosartoe ogni sabato .farè e. onor suo quàlòh• atto cii 

morti f:i oazion.• •(I) •. 

Spesse vol 1e llLei d.1eoors1 e nelle omeli$, ebbe earo 

11 tema marta.no .Nei :f'eoe poi una di:f'tu.sa trattazione 

...... _ ... ~ ........... ---
lf O T A:: {I) R1oerdi e Propositi-op. cit. peg.25 n.55 
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»t•; -.-)l '.ttlt:ima lette::ra. paatoraié indir!azata ai fedel.1 di 
1 

.' ! . :P~a I q11as1 cenie suggello di tutti 1 Suoi 1neegnamen­

,: ~$.. ' .. e . oeme estrema eeoirta.doné at:l..a a.avèz1on.e per la · 
l.1/.' 

:. 

e o1 1n:U.sé le.na nelle più pe.nose ta~iohe?~ 

dal n.os._:ro capo i SU<l>i g1u$'t1 çastighl?SE 
. . ·• ' . . . . . ' . ; 

·· ~ 1nt•r:re>gbia.mo 11 cuore , tF.JSO 41 ~'p9nde:r;t:f'o:r'se 

.- l 'aftetto d1 111.A.a Mad.re Oeleste tu. pe:r noi s01ido d1 
1~n:·7.~·· . 

I ' 

! 



- 92 .... 

E la.noib a tutti un invito: ; "Celebri amo devot amen-

te le Sue teste a~ooesta.ndooi ai SS.Saoramenti e non Pa~ 

si giorno ehe Aon. deponiamo à1 Susi piedi quel mtstJi.eo 

serto di rose oh1e si denomina.,per a.ntonomasia.,Rosario, 

cosi C.BJ.:"o un tem.pci> a1 padri notJtr! e non meno oaro alla 

tJ:NICITA' DELLE V!HTUt 

J • . 

Parland.o del1a parsorta.l1tà di · Mons.Contorti 

. st1tuisoé !l Qartd:ln.é d~lla Sua san.ti tà:la oonaessione 

N O T A : .(I)Ee0 di Curia.-a.!931 , pag.59 



tra di lQro e offrirono come r1$U.l. tante una 

@:AB.li tà veramente equi.librata. 

l?ti.b suéétd,ere , specd.almente alle anime p~.n.eipia~ 

4:l. eceetie:re A•lla pra.tiea di llnfi. vi:t"1iù ineQrrEt.P.dè 
~ . 

~•tt~ opposto , oppu.r·e di avere una visione t~oppo 

fterai.. e d,ela.$. parf-zit>.n• .s1 Pllb inol11re verlfi oal"e la i ' ' ' 

':èa 1mperfe1it.à d:t ·ua virtù 1 01.o·& ·i 1 èserc1zio «i :.di es;.. 

· 1g1unt.a 4.alle altr.t. 

14osus. Ocu,.:tcu:1i1 volle 1 :spira:t-• la Plt"(;)prla condotta alla 
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·~,!Scoltiamo direttamente la Sua parola per oogliere 

i ,l:i ·Sua viva voce 11 modo pe~ giungere a un.a. tal.e armo.ni-
1. I 

~:~i~~\1•"' <ò • • I 

~o.ne : "nelle arl.dità ;nell$ ulliiliaziolll e nelle di-.. ~- ~· :~ . . 
, - 'I 

, ,sarò allora più ehe m.ai eosta.nte nei miei p~poni­

::l , e fedele nell'adempimento dei miei doveri pensando 
,j; fi,, 
~j' .... • 

· '8 virtù non e1 aoc;rlliste senza grandi violenze .In tutto 
I . 

· $ sueoederà. 1.ntcrJllo a me e :t.n òrditl.e a me ; r1 oonosoerò 
.. 
po si z1 oni della :O:l vina Prevv:t clenz a. 

· :ettb in tutto la mano · il Dio e tutto accoglierò con 

, J.ieto o almeno ra~~segn.ato. ,~enza :l.nsupert>ire della buo-

della mi.è imprese é ~Einza avvilirmi di fronte 81-

'4.iadettQ, agli Ìnsuc:oeasi e alle umiliazioni"(I). 

, 'iQendo la mia ineostanze. 1';9.èl bea& ,procurerb Qi ratter-

r.:J,:·a mia volontà : :i 0011 manten~re fede ai propositi tatti, 

a ritroso del mio temperame.n"\Jo.llon mi lasoierb 

Ricordi e Propositi. op.oit. pag.77 1n.60 
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oir,oo stanze , ma ad asse mi rende~b 

(I)• 

guarderb d'ora innanzi da due estremi, nei qusl.1 

o.adere oon un.a oert a faoil1 tà ; ::dal pessi ml. smo e 
i, 

Il; 

. !?ò~timismo •( 2). 

, \ · , 'm:el promettère1, e terrò sempre presente l'altezza 

:~\ A!gn1:\;àepiso.opà1..e pa;t mantenere sempre 11 · oo.n:bèg.no ohe 
'}: . '. \.' .p . 

·f,c"- ·"' 

·· \medesima si conviene"(') • 

. ')iO DI TALE uNI CITA• 
~ · . . . 
. lf 
&a t 

eentro propulsore di tale '!lhieità tu u.11 profondo . 

di fede unito · ali a · prudenza che Lo guidava nd~~ r.tet-

quei mezzi umani ohe facilitano il raggiungi .... 

:(I )lli. oordi 
· ( 2) idem 

( 3) idem 

e J?roposit.1 •OP• crl:t. pag. 3I n.9 
pag.34 n.20 

pag.36 n.27 
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del fi.ne soprann.aturaJ. e.. 

N<D;l.la Fede es~oi tò tuite le Sua :faool tà :il Suo spiri-

., il Suo cuore, la Sua volon'bà, ,. Vivrà il mio spiri"!'" 

d~lla Fede se per mezzo del raccoglimento lo tengo 

}:·:(.ermo ·nell ''attuale peasie'.ro di Dj;o. ,· di :Gesù Cri etto e dei 

,wt.$~~=4· oristiani e se fo uso delle massime ol'i.~l.~ .~P..~ per 
\ ~. . '' ·- . . . 

r 

g#;-q,.di ~are .gli uomi.ni :e· gl-1 . evenjl,i. , v;i vrà il mio c11ore della 
' I ' 'I 1 

·.f~dth .... se l • :~p_;i:o :.; al sentimento doll 'amore. 
:,... ' . 
I •·\ I ' 

·~. : - . 

Vi"'frà la mi.a volontà d~l:t.a Fede , ••• s .e oonsi~ero 

la religione eome/: tUla fo;rza. ohe VU:Olt pre>durre la sant$-
tl ' ; , . 

:tà à.$.ll. e mi e azi on.i' (I) • 

' . ±n tu.irto eib ohe suoeedarà intorno a me ed tn ordine 
" '.' 

t1 me , .rtconosoerb le disposizioni della Divina Provviden-

Ved;t:ò in. tutto . la .manp di Dio "(2) • . 

"Non mi perdEtrb mai d'animo, nia fidente .nei divino 

affronterò gli eventitt(3)• 
' . 

I 

(I) Ricordi 
.( 2) 

e l?ropo si ti-<!>p. oi t .- pag. 4l 

,( 3) 

idem ..... . Pag• 27 n.60 

· idem 
anno I927 

- pa.g• 32 n .r2 

i/ . 
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El:'a talmente penetrato da questo profondo spirito 

·'··41 Fede. da. sen.tire la neoessi tà. di asprlmé;rlo anche in 

'\punto di morte in questi termini : " ••• S1ve Vivimu.a, 

.~. si.ve morimur, Dominua sumu$ ••• " {I), 

De.n.ao di pròi'Onèl.1 .insegnament:4 è il discorso pro~. -

. '2.- ' 
.. . .n~o:tato sul l.etto di morte; l 'estrmo ricorda che vo.1-

' 
~;~· lasciare ai $1101 tigl i. . 

"l,.(.')' 

·FEDE ED , .AZT O NE 
' ' 

La P:rovviden.za ~veva posto Mons. Conforti in oondi-

· ~ione di manj.;testare :tl proppo amore A.ella "qart tà apo-
;;::..:r~~._ .... i,.,, .,. 
'.t!" 

'iL'ii,~f~Olioa" e .• nello ~~elo par :la .atiUvèzza delle anime. 
":. 

~·. : 

Appunto per qu.e1sto sono .f:rtequent;t .in Liii i ri ohi ami 

':iii<aJ!la " un.ione 1fttim~~; a.ftetti,+osa, al/1i tue.le" oo n Dio, per 

.: ~.PE)ral;'e in Unione CO/.l la.i., e rendere gloria a Dio t;lOn Lll.i } .:'f\ ~...... . . 

per ~ al ~ adre Qel est e le g;t'azi e " ( 2) • 

O T E (I) Ricordi e Proposi ti-op. o1 t.- pag.84 

( 2) Servo d:l ~o...: G. Mi Conforti- I. S.M. E. 

I9 53 j pa.g. I6I 
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Infatti questa "tita intima di Fede moltipliOherà 

l ·e' nostre e.nergi e t3 i no stri meri ti , pur.i f1 ohel'.'à · sern-

pwe più le nostre i.ntanz1oni e oi procurerà gioia e ·: 

· ~0nsolaz1on1 1néffabil1 ohe ei renderanno soave il pe--

so dell 'apo$tolato "(I). 

Come più sopra osservai. M. Conforti dedioava ab1-

·ti.talmente molte ore alla oontempla,zione, ~a, fin pratiaa 

·n.t>.n nossiamo parlare d1 u.n "avvioendarsi" di preghiera e 

· ·l ·z:tone. In In11 • come 1n ogni vero apostolo t :preghi ~ra.1 1 

azione e la Qòntempla~ione t.u"tte a stabilmente uni te e 

l'una ravv·1vata d.all 'altra"(2). 

·attuò l .o stato di eontempla.zione permanente amando e ve-

Dio in. tutto e in tutti., 

!F E: (I) Dalla Le1ttera Testamento , pag. I2 

(2) Natura e Spiritualità ~el ~lero Diocesano, 
Ed. Paoline, Alba I949 \ pagg-255-256 
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Per questo a~1petto sentiamo M; , Oe.nfo:rti oorrela-

ti,VO ad un grande santo Qon:t·emplati vo-att1 vo, S, Ignazio 

~ · di - Loiola, da cui attinse sesta.nzialmente quai prinoipl 
~ I 

di vita spiri tualé ohe elaboro e rese suoi. 

9 Homo faotus est ut laudet Deum dominum nostrum, 

ei :r:everen:tia eXi.berit eique serviat, p~wUae c : (soil. haeo 

eg;.~ndo ) seJ. vet Sl:l:imam suam ". sQri sse S:• . Iiti~~J.g nei · .. · 

::, s.uo:t Eseroi zi 4' Met1ls-. Oontorv.~ dirà: " luno Gesù Cn sto ed 

'. tii! do d~ desiderio ~i da:rgli molte .. anime; prt,ma la mia e 

,, p"Oi un. nW11e.ro i noal.colabile diàltre". 

I 

( " laudet Deum ~ di s. Ignazio } è la oari tà ossia 
I l; 

\. I' 

: i ~ ·~ ·;_ ·i;a spE;sa per gli altri (eiquA .serviat) " 

Rioonosoendo alla p~opria natura le umane debolezze , 

feee affidamento so:prattutto n'e"lla grazia del Signore; ed 

ad essa ricorse eon una fiducia s(;lonfinata • 
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" Non :Lntrap:renderò oosa àlouna di importanzà 

sènza rice:r:r<ìtl"e a Dio colla preghiera, Faac©ma.ndan-

/ i domi ben ano.ha alla preghiera. delle anime buo.ne oh.e 

:. tanto possono farH nel OU:ore di Dio. 

Raggiunse oo~à un grado d1 intimità divina tale 

" i:~da far . dire ai suoi oolltJ.boratori; · n Nel suo sembiante 

da tutta la sua persona. :irradiava un.a :Eo:wz e. tale ab.e 

~onquideva; e:ra Cristo eha si ma.nifesta:va in Lo.i, Noi 

'~è lo abbiamo conosciuto ed aiv:l.oina:to : tanté volt e , pos-. 

i;>·~:a1amo testimo:riiare ehe , vi G11no· a ~ui, oi si senti va più 

, si capiva eh.e parole ed atti non era.no ili Lui 

· · Qlla gli effluvi . di una t6·rza. latente soprannaturale di 
,.f,J. ,.. ' 

> Orii;Jto ehe in I.'l;li abi i:rava "(IJ • · 

ANIME 

N O T A : · (I) Lett~n·a circolare n. 3, Casa Madre, .Apr. 48 

pag. ;rr 
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" Dio prepara e dispone eoloro ehe Egli sceglie per 

•l y,' I . • 

' :W qual.cosa, in modo cfue siano trovati idonei a q~ello 
; . 

eui sono soal ti"( I). 

Nions. ~onforti i'u scelto par una missione prbv-

in Paxma e a ciè fu . preparato oon i eari smi 
;. 

No.n ~ mi a inten~~ia.Q.e dimostrare qui l •amore ohe 

Confo:t;ti nµtrl. verso le anime o Il fatto stesso 
.; 

~e tu. saç;H~rdote # Ve.Hc>o'Vo e Fonda:t.o:re di un. Isti tnto 
·~ ;·.::ì ;~, l . .- . ' ' . '' 

;M-l,$slonario è 1 'esprE~ssione 
,, .,.:'. ij" .. . . ~ 

più Vi va di qu,esto amore. 

Piuttosto vorrei anal1zza:r:e , . sia pure supe~fioial-

·, i p,1e. la sua ~ta spirituele p~r vedere in qu,al modo & 
1'' . . . 

-t~to in :hui il problema apos'tioli èo. 

La vo~azione ehe persegui fu. quella missionaria., o 

~ ssionario fu nel sensa> più oompleto d~lla pa:r:ola. 

~ A (I) s .. Tommaso · , s. · Th·. III , q. 27, a. 4 
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Eduoò se stesso, gu1db la Dio oesi ~ for,uiiò 1 'Isti-

tuto obbeden.dlb. a.11 'impulso inter;.tore dettato dalla Sua 
•, r • 

voeaz1o.ne speo1t1 oa. Missionario per vo ca.zione si Ul.ani-

festb nel go'V'e:rn.o della Diocesi" .Agl:J. apostoli Gesù_ eon-

: . .: 

. :ferl un mandat.o: " Euntes et do oete " • 

Come Pastore, il Veeoovo ha un eompi to .identie~ a 
•' ,· ' ' 
quallo dal missionario: " doeate " ; quindi, in cer'bo 

Senso;' il mi 'seiontar1o é il V $SCO"VO $Olio sttllO . st~sso pia-
' ... 

tici ·~ Sostanzi almerite, uno ' 'oollabora alla ·n Plantatio Eo-, ' 

' ' 

.· çlèsi ~e n pé;r quei paesi dove il Cl"i stia.ne simo non v1 ve 
an.oo:ra ; l '' aJ. tro c~ollabora ·a rendere vivo e attuale il 

·messaggio $Vangél1oo là ovè dovt'ebbe essere già in par-
..i~ : . . ' 

! . . 
A ·pa:rle 11 fatto di questa éc:>r:ri spon.denza, per . OU.i 

·qualsiasi Vescovo è missionu.io per man.datò di Vino, Mons. 

<?on.forti . fu ~ssi.onario Mcme per vocazione e qu.est.a Sua 
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tision_omia rifulse in tutta la sua opera. -:·· .·::-· .·· · 
·'· 

' 
pastorale , ne fu lo spirito vivificatore, andhe qua.n-
/-.··.· 

io' pe:r ufficio di ministero J trattò argomenti eme 

s~mbravano esulare da questo problema • In tutti gli 

sori tti pastorali~ due sono gli argoment.1 . ah.e ripe1m-

te.menta espone. Egli è intimamente ;persuaso ahe 1 'in-

differenza religiosa, la deeadenza morale, l 'ab11m.ale 
• 1: 

p;re,valenz~ · delle passion,t, sono fru.tto sepra'ttwtto del-

l '1gnorarJ..za religiosa.. . •. ·~ 

.-" t ' : f.. ' 

Per.eib , il compito primo ed essenziale dell··~ ~posvo­

. ', 4,e è l 'istruzio.ne Qateàhi-etioa~ 11 ,. dseete" .. Qui ap-

punto sta ·il "motivo della zelo apostolico" e l 'au"ban.-

tioa vocazione missionari a di Mons. Con.forti. Se la Prov-

Videnza è.i vina lo avesse soel to quale membro di una oo.n-

gregazion.e mi.ssionarie. , ) . a Sua v-i ta si . sarebbe esau:r1 ta 

i': 
r'J 

. \' 
.\ 

j 

I. ' 
I ' 
' I 
1: ' 

,. 
I·' .. 

11 

'I· I I . 

'I! '. 
1, . 
I , 

j I Ì [, ' ' 
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iln un insegna.mento ·continuo. Nomina·!Jo Vescovo, or:-­

· sani~zò tutta 1 'a·~ti v1 tà d(3lla Dioeesi secondo queste 

· p:d.noipio: Istruzione Cat~ahi sti ce. Oo.earrerva i.nnesta­

re la società moderna., co.n 1utta le su.e molteplici ma-

~1festazi0111, in Cri sto; e oiò poteva e.vve.ni:t'e salo 

.aprendo innan2:i tutto: l'intelletto alla verità. 1ion ab.e 

$gl~- rl ténesse' queisto su.f:f'icienté ., intand.i.amoo..1, ma e­

ra per tu.i · questo il prlmo passo per favorire l •azione 

''della grazia e po:r;re l •anima 'nella possibilità di una 

';tetta soel t a di front e e.i di versi betii che si presenta­

no $1il cammino di eiaaou.no. 

Questo ideale mi ss1onario ·, trovò i:h pieno oom.pi~ 

mento nella :fondaz:to.lle dell •Istituto, 11 "disegno a:u.da­

ae" che ha donato alla Chiesa l • e.serci to Saveria.no. Co-

s~ la vocazione susoi tatç;. dal Croci f1sa0, risvegliata 

al eo.ntatto di s. :Francaseo Saverio, generosamente a.ecol-

ta e coltivata, procurò-per la causa dagli infedeli la 

nascita di una congregazione st.Ta.O:rdina.r!amente feconda. 
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-qNA RIFLESSIONE 

Tutta l 'attiv.ti'à di Mons;. Conforti fu animata 

" .... ·.i~ due id.ea11: la sottom1$sione a.l :Papa e le miesio-
, " . 
~ ' 

:' Jii. Che Egli abbia sempre avuto stima e venerazione 
. f.\ f' I 

·, 
, ner 11 §ommo Pontefice è :f.'uot'l: discussione: lo oon­
.' ~1"" 

. f termano l.a visiva a Roma su.bi to dopo la sua o:rdina­

:z:tona sacerdotale e 1 1 obbedi~.n~a :pronta ad Ggni ordi-

f e deed.derlo del 0Qpo della Oh:t esa. Era soli.to af:fer-. . . 

, al padre; seguirne lè dottrine, 

, :Soogli·érne senza riserve gli insegnamenti, condi vi der-

· ae . 004 filiale af:t:'ette le gioie e i dolori ..... No.n so-

';: .. '-,· i .e., si de'Ve essere col Papa quando . p a.rl a ex ea:1;hedra.J , 
1'; ~ li-A·~'} . 

-ma sempre ; per me è norina i.ndecl:t.nabile. "Confo;rme Q 

fu oon Lui ". sempre , in 'tutto a.p-· 

_:''. ~ ,, Ji>ro:vando. ciò che Egli approva, condannando oiò ohe E-

condanna n. 
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Considerò " la sua parola come la parola di Cri-

sto i i suoi comandi come i comandi di Cri sto ah.e Egli 

personifioa 1.n mezzo a noi n , certo ah.e lavorando al 

suo seguito e ai :suoi ò rdi n1 " saremo si curi déll a f e-

éondità del·nostr0. ministero apostolioo, pexob.è petre-

mo éssere si ourl. della benedizione di Dio "(I). 

Tutta la sua atti Vi tà past(l)rale r1.cevette il suo 

primo impulso dalla voo• al;l.torevole del SommQ Pontefi-

oe.. E' "un fatto ir1oe.ntrovert1 bile (W.e da Parma ~ par­

tito quel movirne.niio didatti oo che ha· oompfuto mirabili 

opere in pareaohiè Diocesi ita11ane"(2) 1 ma questo ~:- :~ 

risveglio ~ steettamente legato al programma lano1ato 

dal Sommo Pontef1 ce* 

La prin~ipale sollecitudine di ho X fu infatti ..... 

11 rinnovamento della leggi ecolesiastiab.e conformate 

alle esigenze dal mo.ndo moderno; il ()Odi oe di dir.il:bto 

N O T :F?{"'tJ Pe,rola del Padre -op~ Ci t.- pag.62 
{ 2) Vaqzi.n, Un pastor~. due greggi, . Panna I950 

) 
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oanoni ao oo st;iL tu.1 sca uh' opera insigne del suo Ponti-

fi oato. 

L'E9ro1ca fede ab.e ardeva .nel euore santo lo spin-

sa ad una lotta. , conclusasi vittoriosamente, oontro 

il moderni amo per difendere i o.attoli oi de.lla oo-rro-e 

sione delle eresie • Inoltre, uno dei deorunenti più 

espressivi della sua oosQ1anza saoerdotal~, tu. 1'1mpul-

so all 'espressi0ne oat.~oh.1s1;1 oa e alla eomu.nione fre-

quante, per meZfi11Q dell ''Encteli ca ·"AQerbfi> Nimi s " e 

"Sinitè Parvu.los"• 

M. ~on.torti fec,e proprio 11 grt-do partito da Ro-

ma ed in nome di esso ravvivò ovunque la lflede, s.egnò 

-oonqu ste a.nah(:i nei campi avversari, tra le stesse fi-

le del razionaJ.ismo • Parlò ;dp~tutamenta ai geni tori, 

esortò i Sacerdoti, :fece aprire sauole; tutto questo 

perah.è " è il :.Pàpa che lo vuole! " 

.Analogamente l'ideale missionario lo qonquistò e 

: ! ' 
I ' 
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J.o spinse verso la vetta della più alta perf'ezione o 

L'arden1ie desiderio dall'apostolato tra gli in-

lfedeli, aooelerò nel giovane Co.nf'ort:t quella padro­

nanza di sè ohe destò tanto stupore in ohi lo avvi òi-

.nava.. 

Con t~a.oia. quasi oaparbia impe.gnb totalmente se 

stesso nello sirmdio, nella Vita . di pi~t~ e .nella di­

eoipl.ina. per :essel.'"e pronto & , " la...'1o1o " • L'aspira­

z~o.ne del suo cuo~e non si realizzò oome Egli desidera­

va,. ma la 11 fiamma " non b:r:u.oib invano, anzi donò alla 

chiesa UP.a sohijBra di . apos'bolt .• 

Mis sioni a c)bbédien~a al Petpa: due ideali che si 

oompenetr~.0 • · ehi~ si ratforzano a vi canda; l •una è la:· 

voce ohe parte da11 'int1mo de~ 011ore e forma. .il Santo, 

l "al.tra , parte dal euore della chiesa è guida il Sa.n­

iJG ad essè:re àpoe~tole. 
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CONCLUDE~IDO 

Dopo aver traoei ato al curi.i lineamenti della 

. spiritualità di 1\~ons;; '0o;nforti tentiamo di oogli e:ea 

quello ohe agli può dirci 00me asceta • 

.Atizi tu"bto :; Viene' · spo.ntaneQ · domandarsi : la 

partieolare spiritualità. sag~ta, da Mons. Conforti ha 

qualcosa d1 nuovo ; di (,ndginalè da insegna.rei rispet-

to alla tradi21ione cattolica? 

Dopo aver lettG la raoaGlÌ'a dei suoi sori tti so-

no giunta a questa. oonelus:tone; t Mons" . Conforti è sta-

to indubbiamente un grande Vescovo le cui opere non 

possono essere fHei).rnente dimenticate '. 

Do'bbiamo rlconoseel'e 1 'al:to grado di perfezione 

che ha saputo perso.nalme1tte raggiungere • Però, volen..:. 

do dare un g1ucl1zio scientLfioo della via da Lui 1Jat- · 

tuta, dobbiamo affermare senz'altro che non oi ha tra-

I 
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smesso qual oosa éii nuovo. 

Raggiunse lo straordinario per via ordinaria.. 

Fu. e restò un.o spirito essenzialmente pratioo, eh.e 

a.mb seguire le Vi.è maestre del Magistero eeGliesiasti-

co, oonvaiidate élal giudizio autorevole del Sommo 

~ontefiae • Come asceta • rl,oaleò la tradizione lun-
' : 

gi dal' voler por1:arvi innovazioni. 

PÒssiamb Òen.siderarLo e annove:rae~o tra. i ripeti-

tori alle ritrasme1tte tutto un patrimonio di insegna-
. . ' . ' . 

menti e di dottrine dopo averli assimilati e resi suoiF~~.,_ 

Soll'ge allora. un•aJ..tra d<!>manda; qual.e valore ha in 

campo metodologic:o e didattico? Ra qual.E;iosa da dirci? 

I.ndubbiament e in. contatto eon. un'anima. sa.rrt a è 

sempre fecondo special.men.te per ahi ha la buona dispe:­

aizione di attingere dalla fonte Viva e sempre nuova d 

dell'esempio. 
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Questo appunto oi insegna Mons. Contorti: 

non pretendi a.mo 1 a novità• ma abitui amo ci a gi udi oa-

re 11 " ve o ab.io n con spirito nuovo. L'insegnamento 

~ Vivo e facendo là appunto ove è :raso tale dalla 

assimilazione personale. Qtiindi il valore pedagog:l oo 

delle. spi rl tual.1 tà di Mon.e. Conforti sta appunto nel 

modo aon Qui egli sepp~ raggiungere il grado e·roioo 

o rd:i nari o • 

Ed è qu@sta t pe~· tatti · noi una eonaiderazione 

aon.solante, 

Se in.fatt:t Mo.a.s. Con.toni , senza nulla sooprire 

di es.senzialmen·ta nuovo, . ' ha saputo assurgere alla 

san-bi tà solo in virtù . della su.a fedeltà agli insegha-

menti tradizionali dalla ~1 esa, ohe eo sa può impeitire 

a noi di :fare ai. trettanto? 

Che· eosa·•impedirei . di tare nostra la Sua prassi 

r 

lii 
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educati va per stabilire nei nostri educandi i gerifli 

atti a :fecondare la loro vera natura e a realizzare 

il mandato pe:r ou1 Dio li ll.a posti $U quest.a terra? 
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